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Milena Franzetti

“Il peggior peccato contro i nostri
simili non è l’odio, ma l’indifferenza:
questa è l’essenza della disumanità”.
George Bernard Shaw.

L’indifferenza è un male della società
“moderna” che colpisce tutti i settori
della vita: siamo così presi dal risolvere i
molti problemi quotidiani che spesso
risulta pressoché impossibile dedicare
attenzione a ciò che non è indispensabi-
le. Perché mai quindi la cinofilia, e nello
specifico la vita e l’attività del nostro
Club, dovrebbero sfuggire a questa rego-
la?
Dopo l’assemblea più misera, più incon-
cludente, più deprimente a cui io abbia
partecipato in più di vent’anni di appar-
tenenza alla Società Italiana Alani, ho
passato una fase di rabbia, poi una di
rifiuto e infine una di rassegnazione, ter-
minata con un bel “echissenefrega!!!”.
Nei giorni successivi all’assemblea avrei
voluto scrivere subito questo editoriale,
poi ho deciso che era meglio aspettare,
lasciar raffreddare i miei pensieri ed ana-
lizzare la situazione con più calma,
anche perché io non voglio cadere nel-
l’indifferenza, ho ancora un po’ di voglia
di vedere andare meglio le cose.
Dunque, innanzi tutto i fatti: eravamo
presenti in 14, fra consiglieri e soci. Ve lo
scrivo anche in lettere, nel caso non
fosse chiaro: quattordici!!!!! La cosa già di
per sè sarebbe piuttosto triste, ma scen-
diamo nei particolari: 4, dicasi quattro,
consiglieri (neanche il numero legale
necessario per svolgere poi un Consiglio
Direttivo e prendere quelle decisioni che
sono necessarie alla vita del Club), 5 alle-
vatori con affisso e 5 soci. Sempre più
triste, vero?
Tutto ciò è ulteriormente deprimente se
si pensa che questa assemblea avrebbe
dovuto deliberare l’accettazione o la
modifica del Codice Etico, argomento che
mi sembra dovrebbe toccare tutti: in pri-

mis gli allevatori appartenenti al Club, e
poi anche tutti i soci che dal Codice Etico
potrebbero essere tutelati nella scelta e
nell’acquisto di successivi soggetti.
Beh, direte voi, non è necessario essere
presenti di persona per far sapere la pro-
pria opinione: come è stato chiaramente
comunicato ai soci, sarebbe bastata
anche una email o una lettera alla
Presidenza per portare in assemblea le
proprie proposte, i propri commenti e le
proprie opinioni. Comunicazioni perve-
nute alla Presidenza: 1 (una) inviata da
tre allevatori, più qualche telefonata
(verba volant scripta manent, per con-
tinuare questo filone di citazioni che
sembra caratterizzare il mio editoriale).
La deduzione più ovvia dovrebbe essere
che evidentemente il Codice Etico propo-
sto dal Consiglio va bene così, e che
tutti i Soci sono così d’accordo che nes-
suno ha sentito il bisogno di chiederne
modifiche o di portare altre proposte …..
non prendiamoci in giro, sappiamo bene
tutti che non è così! Alcuni sono d’ac-
cordo, ma il malcontento serpeggiante è
tanto, ed il problema è proprio che il
malcontento è “serpeggiante”, quindi
infido, vigliacco ed inutile. Un solo alle-
vatore è venuto in assemblea portando il
proprio “no”, e per questo ha tutto il
mio rispetto indipendentemente dal fatto
che io sia d’accordo o meno con lui: gli
altri malcontenti dove erano?
Ovviamente un’assemblea così misera,
senza neanche la maggioranza dei consi-
glieri, senza la partecipazione di persona
o per delega di un maggior numero di
Soci, non poteva in coscienza deliberare
alcunchè (anche se legalmente in secon-
da convocazione l’assemblea è valida
qualunque sia il numero dei presenti),
quindi si è deciso con qualche battibecco
di ridare la possibilità ai soci di fornire la
propria opinione. E’ chiaro che questa è
l’ultima possibilità per far sentire le pro-
prie voci: se nessuno alzerà un ditino per
metterlo sulla tastiera e farsi sentire,
qualsiasi decisione prenda il Consiglio
dovrà poi essere accettata facendo il mea
culpa. 
E qui rientrano le riflessioni sull’indiffe-
renza: perché? E’ fisiologico che i soci si
disinteressino della vita del Club se non
per gli aspetti che più direttamente li
toccano, ma negli ultimi anni la mancan-

za di partecipazione, in tutti i sensi, ha
raggiunto livelli preoccupanti, che
dovrebbero indurre a riflessioni sia noi
Soci tutti che il Consiglio Direttivo, per-
ché il torto non sta mai da una parte
sola.  Io non ho soluzioni magiche: vorrei
solo che da parte dei Soci ci fosse più
comunicazione e meno pregiudizio, che
si potesse discutere con tranquillità dei
problemi che ci sono senza voler vedere
sempre la malafede ovunque e comunque
e senza pensare di essere depositari della
verità assoluta, che torni la voglia di
stare insieme e di far parte di un gruppo
che riteniamo meritevole di qualche sfor-
zo. Da parte del Consiglio vorrei una
maggiore vicinanza ai Soci, sia nel pren-
dere in considerazione e valutare la situa-
zione di stasi che esiste sia, anzi direi
soprattutto, nelle piccole cose quotidia-
ne: mi piacerebbe che il Club non fosse
solo un numero di telefono difficilmente
raggiungibile, o una serie di nomi nel-
l’elenco dei consiglieri, ma che ci fosse
più organizzazione e più vicinanza agli
iscritti, soprattutto a quelli nuovi, perché
è dalle piccole cose che si costruisce un
buon rapporto.
Io ho deciso: voglio continuare a lavorare
per far vivere davvero il nostro Club, nel
mio piccolo voglio fare quello che posso
per contribuire e voglio continuare a por-
tare le mie critiche quando lo ritengo
necessario, con educazione ma anche
con determinazione. Voglio ancora poter
considerare il Club a cui appartengo
ormai dal 1987 uno dei componenti della
mia vita, un qualcosa che mi fornisce
occasione di apprendere, di socializzare e
di divertirmi, uno “spazio” di relax dalla
vita frenetica di tutti i giorni in cui espri-
mere la mia passione per la razza che
tutti ci accomuna, e per cui io sto qui a
scrivere e voi (forse) qui a leggere.
Buona primavera a tutti.

L’editoriale
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Amelia Murante

Come annunciato sul Giornalano e sul
sito del club, l’Assemblea Generale dei
Soci del 16 marzo 2008, è stata chiamata
ad esprimere il proprio giudizio sul Codice
Etico proposto dal Consiglio Direttivo
della SIA. Quest’ultimo aveva la certezza
che l’argomento fosse di grande interesse
per tutti gli allevatori, ma a quanto pare

così non è, dato il numero veramente esi-
guo dei partecipanti all’Assemblea e di
comunicazioni inviate per iscritto dai soci
allevatori. Poiché la SIA ritiene necessaria
la partecipazione attiva e consapevole dei
suoi membri, e poiché non è stato possi-
bile in Assemblea raggiungere un signifi-
cativo consenso sul Codice Etico, si è con-
cordemente deciso di sottoporre l’argo-
mento all’attenzione di tutti i Soci titolari
d’affisso, raggiungendoli direttamente al
loro domicilio e chiedendo loro di espri-
mere la propria opinione. Qui di seguito
vengono elencate le regole proposte dal
C.D., a fianco di ognuna vi è uno spazio
dove l’allevatore può dichiarare se appro-
va o meno la regola e -in caso di diniego-
perché, un terzo spazio è riservato ad
un’eventuale proposta alternativa. 

E’ importante  mettere in evidenza che lo
spirito con cui nasce il Codice Etico è la
salvaguardia del benessere animale, si
vuole, in altre parole, dare la possibilità a
quegli gli allevatori che allevano tenendo
prima di tutto nel massimo rispetto i loro
riproduttori e i loro prodotti, riservando
loro le migliori condizioni di vita, relegan-
do all’ultimo posto il lato commerciale
dell’allevamento, prediligendo il fine di
selezione e di passione, di essere ricono-
sciuti tali. 
Si chiede ai Signori Soci di rispondere nel
più breve tempo possibile, al massimo
entro due mesi. Le opinioni dei soci ver-
ranno messe a confronto per avere un
Codice Etico che risponda alle loro aspet-
tative.

Il nuovo Codice Etico
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Si ricorda ai Soci che è possibile rinnovare
l’iscrizione al nostro sodalizio per l’anno
2008 inviando la quota annuale di 30 (tren-
ta) Euro alla segreteria (35 Euro per i Soci
stranieri), con le seguenti modalità: 
- c/c postale nr. 41726480 intestato a
Società Italiana Alani c/o Maria Luisa
Marchese, via San Giovanni Bosco 69 –
15067 Novi Ligure (AL);
- bonifico bancario Banca San Paolo IMI:
c/c nr. 100000101886
ABI 1025 - CAB 48420
IBAN IT37H0102548420100000101886
BIC: IBSPITTM - CIN: H
intestato a Società Italiana Alani
- vaglia postale all’indirizzo della segretaria
Sig.ra Maria Luisa Marchese, via San
Giovanni Bosco 69 – 15067 Novi Ligure
(AL)

Da comunicazione ENCI prot. 40490 FC/ab
del 5/11/07:
“.... non saranno inseriti, e pertanto ver-
rano rispediti al mittente, i nominativi
degli associati privi dell’indicazione del
Codice Fiscale.”
Si chiede pertanto a tutti i Soci che non
avessero provveduto a fornire alla segreteria
tale dato di inviarlo quanto prima, per evi-
tare l’esclusione del loro nominativo dal-
l’elenco soci dell’ENCI.

In ottemperanza alla circolare ENCI Prot. N.

40955/FC/MG con Oggetto: adempimenti
D.Lvo 30 giugno 2003 n. 196 – procedura
per la sicurezza dei trattamenti dei dati per-
sonali, la SIA ha il dovere di sottoporre ai
propri Soci la documentazione allegata, che
trovate anche in forma elettronica sul
nostro sito (www.clubalani.it)
I nostri Soci, dovranno quindi compilare e
rimettere alla segreteria la modulistica com-
pilata in ogni sua parte. Ciò consentirà al
nostro sodalizio di trasmettere all’Enci dati
corretti ed aggiornati riguardanti i Soci. Vi
chiediamo la massima collaborazione e vi
ricordiamo che nel caso in cui non perven-
gano modulistiche completamente compi-
late, l’Enci non registrerà i nominativi nei
propri elenchi. E’ evidente che anche la SIA
non potrà che adeguarsi a quanto dettato
dall’Enci. 
Sappiamo che tutto ciò comporterà un po’
di disagio e di ritardi ma confidiamo che ci
sia, da parte di tutti, la consapevolezza che
è obbligo delle Società Specializzate e
Gruppi Cinofili ottemperare alle disposizio-
ni Enci. 
E’ chiaro che per i nostri soci si tratterà solo
di un controllo ulteriore dei dati già in
nostro possesso, per i nuovi Soci si tratterà
solamente di compilare un diverso tipo di
domanda di Associazione. 
Vi ringraziamo in anticipo per la collabora-
zione e vi preghiamo di inviare al più presto
in segreteria la modulistica compilata in
ogni sua parte in modo da procedere con il
tesseramento. 
Il mancato invio dell’autorizzazione del
trattamento dei dati precluderà l’invio di
qualsiasi tipo di materiale inerente l’ attivi-
tà del Club e l’inserimento dei dati negli
elenchi SIA ed ENCI.

ESTRATTO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL
CONSIGLIO DIRETTIVO ENCI DEL 18
MARZO 2008
Il Consiglio Direttivo, su proposta del
Presidente, delibera di ribadire attraverso gli
organi di divulgazione dell'ENCI, quanto
stabilito dall'ordinanza del Ministro della
Salute nell'articolo 1, con il quale si vieta il
taglio delle orecchie. 

Si ricorda ai Soci che le iscrizioni ai Raduni
non verranno più accettate se non accom-
pagnate dal relativo importo. Nei prossimi
raduni gli espositori che hanno iscritto e
non pagato in altri Raduni SIA, dovranno
versare l’importo dovuto. Anche questo è
un modo di essere corretti nei confronti di
tutti i Soci.
Sui cataloghi dei raduni sarà possibile fare
pubblicità. Per i costi e le modalità contat-
tare direttamente gli organizzatori delle sin-
gole manifestazioni.

Il materiale per Il Giornalano nr. 16, che
uscirà ad Agosto 2008, dovrà pervenire
entro e non oltre il 30 giugno 2008.
Il pagamento delle pagine pubblicitarie e
delle foto nella pagina dei Campioni dovrà
essere inviato tramite vaglia postale (con
causale del versamento) al seguente indiriz-
zo: Marina Salmoiraghi - Cascina San
Lorenzo - 27020 San Giorgio di Lomellina
(PV). Vi ricordiamo che è assolutamente
indispensabile provvedere al pagamento
anticipato, per evitare spiacevoli ammanchi
nel bilancio delle nostre pubblicazioni. Non
saranno più accettate pubblicità non corre-
date della relativa prova di pagamento.

Comunicazioni ai Soci

CCALENDARIOALENDARIO MMANIFESTAZIONIANIFESTAZIONI S.I.A. 2008S.I.A. 2008

15 giugno 2008: Novara - Raduno. Giuria: M. Inzoli (fulvi, tigrati, arlecchini) - F. La Rocca (neri, blu)
13 luglio 2008: Camairago (LO) - Campionato Interclub. Giuria: M. Neugel (fulvi) - D. Furlani (tigrati e blu) - Breitsamer Maier 

(arlecchini) - F. Garnero (neri)
14 settembre 2008: Finale Emilia (MO) - Raduno di Campionato Sociale. Giuria: G. Murante- S. Facella
12 ottobre 2008: Anguillara Sabazia (Roma) - Raduno di Campionato dell’Anno. Giuria da definire.
23 novembre 2008: Palermo - Expo Int. Mostra Speciale. Giuria da definire

Il giorno precedente i raduni di Novara e Roma la SIA terrà per i Soci il seminario ”Dai difetti ai pregi: lo standard per immagini”,
seguito da uno spazio dedicato alla discussione, ai chiarimenti ed al confronto. Tutti i Soci sono invitati a partecipare.



Assemblea 2008

Relazione del Presidente

Cari Soci,
un altro anno è passato e per l’ennesima
volta mi ritrovo a redigere l’annuale
Relazione per l’Assemblea dei Soci. Vi
evito i soliti discorsi di rito, ormai venuti a
noia a tutti, così come le inevitabili medi-
tazioni sulla rapidità con cui passa il
tempo.
Il 2007, per il nostro Club, è stato un
anno che chiude con un bilancio soddisfa-
cente, oltre che per quello finanziario,
anche per quello delle attività. Non vi
sono state grosse novità, ma abbiamo
continuato per il cammino tracciato,
senza particolari scossoni, né impervie
salite.
Nel 2007 abbiamo avuto 282 soci, il
numero è ormai pressoché costante.
Diminuite, invece, le iscrizioni dei cuccioli
al Libro Genealogico, siamo scesi sotto i
mille cuccioli l’anno il che, come tutti sap-
piamo, ha comportato la riduzione del
numero delle Speciali e dei Raduni per la
nostra razza per il 2008. Più volte abbia-
mo valutato questi fatti sul giornale, dun-
que per non ripeterci, eviterò di riconside-
rare le molte ragioni che ci hanno portato
alla realtà del presente. Lo stesso vale per
la scelta dei luoghi dove assegnare Raduni
e Speciali. Sarà comunque importante, per
le scelte future, l’opinione dell’Assemblea
e dei Soci.
Come tutti gli anni proclamiamo i vincito-
ri del Trofeo Allevamento, le nostre più
sincere congratulazioni vanno
all’Allevamento “del Piccolo Jigo” del dott.
Roberto Lo Martire  per i fulvi e tigrati,
all’Allevamento “del Castello delle
Rocche” del sig. Alberto Malaguti per gli
arlecchini e i neri, mentre nessun allevato-
re ha inviato i risultati per i blu.
Chiediamo all’Assemblea di esprimere la
propria opinione riguardo al regolamento
del Trofeo Allevamento, da anni parliamo
di modificarlo per renderlo più moderno ed
è giunto il momento di concretizzare il
progetto. Non siamo in grado, e lo dico
con rammarico, di assegnare il Trofeo

Motta, infatti il giornale “Migliore di
Razza”, che calcolava il Top Dog dell’anno,
ha interrotto questa attività. Urge un
nuovo regolamento e la sede
dell’Assemblea è l’ideale per discuterne.
Complimenti a tutti Soci che nel 2007
hanno ottenuto importanti risultati sui
ring italiani e stranieri.
Tutti sappiamo che la situazione della
razza, in tutta Europa, non è tra le più
rosee, ma resta il fatto che gli alani italia-
ni si distinguono ovunque e nelle manife-
stazioni più prestigiose e ciò non può che
essere vanto per noi tutti.
Il Giornalano, nel 2007, ha mantenuto il
suo trend perfetto, ha cambiato veste
diventando ancora più attraente, il nostro
Comitato di Redazione si sta comportan-
do da vero professionista, producendo un
notiziario che ci è da molti invidiato e da
tutti apprezzato. Nel 2008 dovrà dare alle
stampe anche l’Annuario, lo aspetta, dun-
que, non poco lavoro.
I Raduni sono stati eccellenti per organiz-
zazione e svolgimento, è diventata un’abi-
tudine avere Raduni impeccabili e il Club
ne va fiero. Indubbiamente il numero delle
iscrizioni è diminuito, ma purtroppo que-
sta è una regola generale a cui non possia-
mo sottrarci, sulle cause si è già tanto
detto da rendere inutile un’ulteriore disa-
mina. Ha fatto eccezione, mantenendo le
iscrizioni sui livelli degli anni passati, il
Raduno di Campionato Interclub di
Camairago e ci auguriamo che così sarà
anche per l’anno in corso. Roma e Novara
si sono confermati ottimi appuntamenti e
lo stesso si può dire per St.Urbano,
Orbetello e Finale Emilia, due belle novità
e una perfetta riproposta. Qualcuno
sostiene che il numero delle iscrizioni è
diminuito a causa della scelta del club di
lavorare per il miglioramento dei nostri
alani, anche auspicando da parte dei giu-
dici chiamati a giudicare Raduni e Speciali
la ricerca di soggetti decisamente aderenti
allo standard, nel senso di essere meno
tolleranti, rispetto al passato, riguardo ai
difetti dei soggetti presentati, in particola-
re riferendoci al tipo, la costruzione, la
classe, il movimento. Ancora una volta si
tratta di argomento già più volte discusso,
e, ancora una volta, eviterò di ripetermi,
ma resta il fatto che l’Assemblea dei Soci
è la sede ideale per portare alla luce ed
esporre pubblicamente le opinioni degli
iscritti. E’ evidente che se la maggioranza
dei Soci, non concorda con le scelte del
Direttivo, se quest’ultimo non è in grado
di lavorare come i Soci desiderano, questo
è il momento per dirlo forte e chiaro, con
tutte le conseguenze che ciò comporta. Se
invece le proteste sono sottovoce e sem-
pre e solo dei soliti scontenti perché non

vincono abbastanza, soprattutto quando
al loro cane è stato messo in evidenza e
penalizzati i difetti che ha, allora non è
nemmeno il caso di parlarne. Se poi la
maggioranza desidera che le esposizioni
non siano quello che devono essere, ossia
una verifica zootecnica, ma un parco dei
divertimenti, dove tutti devono comun-
que vincere, è evidente che è questo il tipo
di scelta che deve essere fatta: se la mag-
gioranza lo desidera, deve essere accon-
tentata, ma è ovvio che non sarò io, né il
Consiglio in carica, ad essere complice
della distruzione della razza più bella del
mondo.
Per il 2008, sono in programma due
Seminari Didattici, il primo si terrà il saba-
to pomeriggio precedente il Raduno di
Novara, il secondo prima del Raduno di
Roma. Come sempre, la SIA ritiene che il
dovere di offrire ai Soci supporto tecnico,
sia prioritario.
Se l’Enci ce lo concederà, è intenzione
della SIA, organizzare un ring sperimenta-
le per il test comportamentale di cui è
stata richiesta la ratifica anni fa, e che è
tutt’ora in attesa di un cenno da parte
dell’Ente. Il superamento del test dovreb-
be essere un requisito necessario per i
riproduttori Selezionati, anche questi in
attesa di essere presi in considerazione
dall’Enci. Stesso discorso per i Merle,
anche qui le nostre molteplici richieste
sono state ignorate, l’ultima riguarda la
possibilità di esporli ai raduni in ring non
competitivi.
All’approvazione dell’Assemblea viene
oggi sottoposto il nuovo Codice Etico per
gli allevatori membri del Club. Alla pubbli-
cazione sul Giornalano, hanno fatto
seguito numerose telefonate ed e-mail, la
stragrande maggioranza di plauso, talune
con richiesta di spiegazioni, solo a voce
ho avuto una protesta, ma senza spiega-
zioni del perché. E’ evidente che il Codice
Etico che oggi si chiede di approvare,
magari anche di migliorare, è un passo
avanti rispetto a quello in vigore, nello
spirito di salvaguardare il benessere ani-
male, la salute e il rispetto dei nostri ripro-
duttori. Il Club considera i cani quali esse-
ri viventi e non come semplici animali
d’allevamento e pone come primo scopo il
miglioramento della razza, sotto ogni
aspetto, lasciando all’ultimissimo posto il
lato commerciale dell’allevamento.
Abbiamo detto e ripetuto che, parlando di
cani, ci interessa la qualità e non la quan-
tità, crediamo che chi acquista un cuccio-
lo debba ricevere garanzie di serietà da
parte dell’allevatore, proprio come que-
st’ultimo, io credo, le pretenda dall’acqui-
rente, visto che la “merce” è un essere
vivente a cui va garantito un futuro ade-
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guato.  Il Codice Etico proposto, dunque,
prende in considerazione proprio le condi-
zioni in cui vivono i cani dell’allevamento,
vorremmo poter dire, l’affetto con cui ven-
gono tenuti. Sarà poi necessario studiare
un sistema per riconoscere i meriti degli

allevatori che, col loro impegno, produco-
no soggetti di qualità dal punto di vista
morfologico, senza dimenticare la salute e
il carattere. Non è un compito facile, ma
va affrontato.
L’auspicio è quello di poter lavorare sere-

namente per garantire al nostro sodalizio
un futuro concreto e produttivo il che, per
realizzarsi, necessita della fattiva parteci-
pazione dei Soci.

Amelia Murante  

Saldo al 1/1/2007
Banca San Paolo Imi c/c Euro 6.200,08
Banco Posta c/c Euro 3.905,06
Cassa Euro 1.323,61

—————-
Totale attivo Euro                 11.428,75

ENTRATE
Contrib. Tecnici enci Euro                                   391,14
Quote soci Euro   9.877,00
Iscriz. Raduni no soci Euro 507,83
Ricavi raduni Euro 18.030,73
Pubblicità Euro 13.598,34

TOTALE ENTRATE Euro 42.405,04

TOTALE Euro                               53.833,79

USCITE

Pubblicità Euro                                    60,00
Presenze raduno Euro                                   614,72
Spese bancarie Euro                                   270,08
Imposte e tasse Euro 1.400,05
Cancelleria Euro 450,97
Telefoniche Euro                                   152,88
Varie deducibili Euro 456,50
Consulenze contabili Euro     291,59
Tipografia Euro                              14.677,80
Quote assoc. Enci Euro                                  594,16
Spese postali Euro                                3.751,61
Costi sost per raduni Euro                              20.289,51

TOTALE USCITE Euro                             43.009,87

DIFFERENZA ATTIVA Euro                             10.823,92

Saldo al 31/12/2007

Banca San Paolo Imi c/c Euro 3.520,33
Baco Posta c/c Euro 4.888,54
Cassa Euro 2.415,05

Totale attivo Euro                   10.823,92

“Ricavi raddoppiati”, quale migliore intro-
duzione per aprire una relazione sul rendi-
conto annuale. Questo è quanto avvenu-
to nella ns. Associazione per l’esercizio
appena trascorso.

Si è incrementata l’attività grazie alle
sponsorizzazioni che si sono dimostrate
indispensabili per una Associazione come
la nostra che si avvale di un buon numero
di soci, ma che deve fare fronte ad un
aumento di costi di gestione quali cancel-
leria, tipografia, spese postali e costi per
raduni .
Ottimo è stato l’andamento editoriale che
con la redazione del giornale ci ha per-
messo di avvicinare nuovi soci, tra i quali
figurano anche soci stranieri.
Ottimi sono stati i risultati dei Raduni

vista la partecipazione di nuovi appassio-
nati che hanno potuto apprezzare il lavo-
ro del nostro sodalizio  grazie a queste
manifestazioni.
L’attività editoriale ed i Raduni si confer-
mano quindi come strumenti tecnici in
linea con gli obiettivi della SIA. 
Per meglio semplificare la gestione dei
raduni si è deciso di lasciare in custodia
parte della “cassa” ai responsabili dell’or-
ganizzazione.
Soddisfatti dell’esercizio 2007 siamo fidu-
ciosi per il prossimo anno .  

Rendiconto economico

finanziario 2007





Ha inizio il 1° concorso fotografico della "Scooby's House" per reperire le foto per il CALENDARIO 2009

PARTECIPATE IN TANTI !!!!!!

Il tema delle foto sarà “Alano in libertà”. Sbizzarritevi a fotografare i vostri beniamini negli atteggiamenti più assurdi tipici del carattere, 
divertente e giocherellone, dell'Alano e così contribuirete anche voi a dare “una zampa” a chi ne ha bisogno!!

REGOLAMENTO CONCORSO FOTOGRAFICO
1) Il concorso fotografico è aperto a chiunque ami gli alani e i cani in generale; 
2) Il tema delle fotografie inviate deve essere “Foto artistiche di alani in libertà”; 
3) Possono partecipare le fotografie che ritraggono uno o più alani, da solo o in compagnia di altri animali o bambini, ma in

quest'ultimo caso le foto devono essere accompagnate dalla liberatoria debitamente compilata e firmata; 
4) Non verranno accettate fotografie di alani in esposizione; 
5) Le foto vanno inviate via mail all'indirizzo info@alanomania.org entro e non oltre il 1 giugno 2008; 
6) Le fotografie devono essere in qualità digitale. Possono essere inviate in formato ridotto ma devono essere disponibili 

in alta risoluzione (non meno di 300 dpi); 
7) Tutte le fotografie inviate verranno sottoposte al vaglio di una giuria composta dai soci dell'associazione Scooby's House; 
8) Il responso della giuria verrà comunicato entro il 15 luglio. Verranno selezionate 12 fotografie principali e alcune fotografie secondarie
che verranno utilizzate per creare il calendario 2009 della Scooby's House. 
9) Le 12 fotografie  principali verranno pubblicate sul sito dell'Associazione e nello spazio dedicato all'Associazione sul sito della SIA. 

IMPORTANTE : scaricate la LIBERATORIA da trasmettere compilata se si inviano foto che ritraggono anche minorenni

Scooby's House 
via L.Basso,15 

46024 Moglia (MN) 
c.f. 91010920204 

info@alanomania.org
www.alanomania.org



Il prolasso della ghiandola e
l’eversione della cartilagine della terza

palpebra (membrana nittitante)

Dr. Achille Secchi

Dr. Marco Crema

La terza palpebra è una struttura mobile a
forma di semiluna, composta da cartilagi-
ne internamente e completamente rivesti-
ta da congiuntiva esternamente. Sporge
dal canto mediale (angolo dell’occhio
rivolto verso il naso) e, mentre la sua base
non visibile è fissa, il suo apice a forma di
semiluna è mobile.
Si muove, infatti, verso l’angolo laterale
dell’occhio fino a poter coprire quasi inte-
ramente la cornea: il suo movimento è
passivo, secondario alla retrazione del
globo oculare verso la parte posteriore
dell’orbita.
Alla base presenta una ghiandola lacrima-
le che produce dal 25 al 40% della porzio-
ne acquosa del film lacrimale (il resto è
prodotto dalla ghiandola lacrimale princi-
pale). Le patologie della terza palpebra,
sono frequenti nella razza alano; spesso,
queste patologie sono state trattate in
maniera non consona, con il risultato di
compromettere la funzionalità di una
struttura tanto fondamentale quanto deli-
cata per la fisiologia dell’occhio.
Le Funzioni della terza palpebra sono
sostanzialmente tre:
Protezione meccanica della superficie del-
l’occhio (da traumi fisici, come graffi di
gatto o contatto con oggetti lesivi)
Funzione immunitaria 
Produzione del 25-40% della porzione
acquosa del film lacrimale e sua distribu-
zione
Il film lacrimale, infatti, ricopre la superfi-
cie oculare ed è fondamentale per la sua
integrità; Ha la funzione di apportare ossi-
geno alla cornea (struttura fisiologicamen-
te avascolare), agisce da lubrificante tra

superficie oculare e palpebre, veicola anti-
corpi e rimuove particelle estranee alla
superficie oculare attraverso il drenaggio
nelle vie lacrimali.
E’ composto da 3 frazioni:
1 Acquosa (ghiandola lacrimale principale
60-75%, ghiandola della membrana nitti-
tante 25-40%), 
2 Mucosa (cellule caliciformi sparse nella
congiuntiva)
3 Lipidica (ghiandole di Meibomio i cui
sbocchi sono a livello del margini palpe-
brali). 
Un qualunque deficit di una o tutte e tre
le frazioni comporta un’alterazione strut-
turale della superficie oculare, evidenziabi-
le clinicamente con:
-congiuntivite cronica (arrossamento e
scolo purulento)
-cheratite: la cornea si presenta opacizza-
ta, di aspetto rossastro  (vasi e tessuto di
granulazione ) o brunastro (deposizione di
pigmento), con conseguente riduzione
della visione.
Di origine traumatica, sono invece il
prolasso della ghiandola (occhio a ciliegia)
e l’eversione della cartilagine.

Prolasso

Nel prolasso, la ghiandola infiammata
perde la connessione con la periorbita e si
estende dorsalmente tra il margine libero
della terza palpebra e la superficie cornea-
le; rimanendo esposta, aumenta di volu-
me e si infiamma ulteriormente 

Eversione

Nell’ eversione della cartilagine, si presen-
ta come una piega anteriore del margine

libero con conseguente esposizione del-
l’aspetto posteriore. Si pensa sia conse-
guenza di una maggiore crescita della
parte posteriore della cartilagine rispetto a
quella anteriore. 
Nell’Alano è ritenuta una patologia a
carattere ereditario.
Entrambe, si possono presentare mono o
bilateralmente ed in tempi diversi.
Le conseguenze di queste patologie pos-
sono essere: l’ostacolo alla visione,
il difetto estetico, la congiuntivite cronica
e lo scolo oculare cronico (epifora).
Per entrambe le patologie, la terapia è di
tipo chirurgico: nel prolasso della ghian-
dola, quest’ultima va RIPOSIZIONATA
CHIRURGICAMENTE e NON ASPORTA-
TA. 
La tecnica chirurgica consiste nel creare
una tasca nella congiuntiva, all’interno
della quale verrà riposizionata la ghiando-
la. Per prolassi cronici o recenti in cani
adulti, per evitare una recidiva, è preferibi-
le associare a questa tecnica la fissazione
al periostio (tecnica combinata)

Tecnica semplice

Tecnica combinata

L’asportazione della ghiandola, a volte
necessaria nel caso di neoplasie o altera-
zioni gravi del tessuto,  predispone l’oc-
chio, anche mesi o anni dopo, ad un defi-
cit significativo della porzione acquosa del
film lacrimale (25-40%). L’esito, determina
una secchezza oculare cronica (cherato-
congiuntivite secca) che predispone ad
una cheratite cronica (ridotta trasparenza
corneale per fibrosi e deposizione di pig-
mento) ed ulcere corneali, con rischio di
perforazione della cornea.

12

Due patologie oculari

frequenti nell’Alano
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Nell’eversione della cartilagine, va recisa
la porzione piegata ed effettuata una
sutura (tecnica a tasca), come nel riposi-
zionamento della ghiandola, per evitare
che la ghiandola stessa prolassi in un
secondo momento

Il successo chirurgico di tali procedure di
riposizionamento è del 95% circa.
La terapia postoperatoria è di facile attua-
zione e consiste nell’applicare un collare
elisabettiano per circa 10 giorni. Viene
prescritto un ciclo di antibiotici per bocca
per 5-7gg, antinfiammatori per 3-5 giorni
e viene applicata una pomata antibiotica
2-3 volte al dì per circa 2 settimane.
Dopo 10 giorni, nel caso di tecnica com-
binata per il prolasso della ghiandola,
vanno tolti i punti sulla cute. I punti dati
sulla membrana nittitante, invece, essen-
do riassorbibili, vengono lasciati in sede.

Controllo 30 giorni dopo intervento
con tecnica combinata

Foto emblematica rappresentante una
grave ulcera corneale in soggetto con che-
ratocongiuntivite secca conseguente
all’asportazione della ghiandola della
terza palpebra. (riduzione della produzio-
ne di film lacrimale circa del 50%).

Dr. Achille Secchi
Dr. Marco Crema 
Ambulatorio Veterinario Castelcovati
Brescia

Questo cane è affetto da displasia. Il cane è ospite
del canile sanitario di Cosenza dove resterà ancora
per poco..... poi raggiugerà il canile rifugio che, vi
assicuro non è un posto adatto ad un cane con
questo tipo di problematica. A questo si aggiunge
che il cane era, sicuramente, abituato a vivere in
famiglia !
Per info: Assunta Cosentino 
assuntantonio@yahoo.it

A Terni c'è un alano fulvo, di ottima salute, di 10 anni, che per gravi motivi familiari vogliono abbatte-
re. C'è qualcuno che vorrebbe assicurare a questo povero cane un po' di serenità per quel poco che gli
resta da vivere? 
Telefonate ad Antonella 3332698307. Grazie.

Annunci cerco-casa
dal sito SIA
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In occasione del Raduno di Novara si
terrà una sessione sperimentale (non
valida ai fini della riproduzione selezio-
nata, ad oggi comunque non ancora
attiva) del test caratteriale, redatto
dalla SIA nel 2005 ed ancora in attesa
di approvazione da parte dell’ENCI.
Pubblichiamo qui di seguito il testo ori-
ginale, con le modalità secondo cui si
svolgerà.

Il test caratteriale per l’alano tedesco ha
per scopo la dimostrazione che il sogget-
to sottoposto all’esame possieda tempe-
ramento equilibrato, con soglia di eccita-
bilità alta, indispensabile per un cane da
accompagnamento e da famiglia, come lo
definisce lo standard. Il cane deve dimo-
strare di non avere atteggiamenti aggres-
sivi né nei confronti dei propri simili, né
degli umani, di non essere timido né, peg-
gio, pauroso. Non è un test di ubbidienza,
benché sia necessario che il cane dimostri
di essere educato, “in mano” al condutto-
re, prova delle sue capacità di apprendi-
mento e di socializzazione. Non è un test
“funzionale” non essendo possibile pro-
vare le qualità di guardiano. Infatti, consi-
derando che l’alano è un cane da guardia
del proprio territorio e della propria fami-
glia, deve svolgere la propria funzione nel-
l’ambito domestico, pertanto è impossibi-
le eseguire un test specifico. 

Il test caratteriale si svolge all’interno di

uno spazio delimitato da transenne e/o
nastri bordo ring e deve misurare minimo
15 metri per 15 metri. In un angolo è
sistemato un tavolo, le sedie e gli acces-
sori necessari ai giudici e ai loro segretari.
I giudici devono essere due e verranno
indicati dal club, possibilmente saranno
persone con esperienza di comportamen-
to e psicologia canina. Sarà presente
almeno un segretario con funzione di regi-
strare i risultati su appositi moduli prepa-
rati dal club. I risultati verranno poi regi-
strati e conservati dal club. 

Regolamento del test

Il cane entra nel ring e si avvicina al tavo-
lo dei giudici. Deve dimostrarsi indifferen-
te, sereno o festoso.
Dopo 30 secondi i giudici daranno il via
affinché il conduttore faccia fare al cane un
giro completo del ring. Il cane dovrà dimo-
strarsi tranquillo, senza cercare di scappa-
re.
Il cane viene ricondotto al tavolo dei giu-
dici il conduttore porgerà loro la mano e
per qualche secondo scambierà con loro
qualche frase come può accadere se, a
passeggio, si incontrano dei conoscenti. Il
cane deve rimanere tranquillo, senza
alcun segno di paura o di aggressività.
A questo punto i giudici accarezzano il
cane sulla testa e poi lo identificano tra-
mite lettura  del tatuaggio o del micro-
chip. Il cane deve accettare le manovre.
Il cane fa un altro giro e circa a metà incro-
cia un gruppo di persone (almeno 5) che
parlano e si muovono, senza sbracciarsi o
urlare. Il cane deve passar lo a fianco
senza reazioni anomale. Nel secondo giro
passerà in mezzo alle stesse persone, una
delle persone deve tenere al guinzaglio un
cane di qualsiasi razza, non aggressivo,
dello stesso sesso del cane sottoposto al

test. 
Le persone (e il cane figurante) escono
tranquillamente dal ring e il cane sottopo-
sto al test continua a girare, invertendo il
senso di marcia, improvvisamente fuori
dal ring (almeno a 7metri dal cane) qual-
cuno provocherà un rumore improvviso,
per esempio due coperchi sbattuti con
forza. Il cane può dimostrare interesse,
attenzione, ma non paura. Terminato il
giro del ring il cane può essere condotto
fuori e ha terminato il test.

Il cane deve essere condotto con collare
(che può essere di catena e a strangolo,
ma non con le punte) e guinzaglio lungo
almeno 1 metro, non può portare la
museruola. Il conduttore tiene il cane al
guinzaglio, anche vicino al collare, ma non
può tenerlo al collare. 
Età minima del cane per essere sottoposto
alla prova 1 anno, il giorno del test.
Se la prova si svolge nell’ambito di una
esposizione, il ring ad essa destinato deve
trovarsi il più isolato possibile.
I giudici esprimeranno un giudizio di SI o
NO che dichiari se il soggetto ha supera-
to o meno la prova.
Il cane che dimostra aggressività (rin-
ghiando o cercando di mordere) non supe-
ra il test e non avrà prova di appello, verrà
allontanato dal ring al primo segno di
aggressività.
Il cane troppo timido, che non si lascia
toccare o tenta ripetutamente di scappare
dal ring non supera la prova, senza possi-
bilità di appello.
Il cane che si dimostra insicuro, ma senza
dimostrare veri problemi caratteriali (per
esempio per la giovane età o mancanza di
socializzazione) può essere nuovamente
sottoposto alla prova minimo 6 mesi
dopo.

Test caratteriale

Si riportano i nominativi dei soggetti che
hanno superato la Selezione Eu.D.D.C. in
Italia (precedentemente alcuni soggetti
italiani hanno ottenuto questa selezione
nell’ambito dei Raduni di Campionato
Eu.D.D.C. in altri Paesi)

Si informa che il DDC (Club Tedesco) da
quest’anno ha stabilito che la validità del
Koerung è di 2 anni. Pertanto in

Germania verranno ritenuti validi solo i
risultati ottenuti da non più di due anni.
Al momento della nostra pubblicazione
tale regola è valida solo per la Germania.

Maschi

- Obelix del Castello delle Rocche 
(arlecchino)

- Frederik dei Monti del Keraton (blu)
- Goya dei Monti del Keraton (arlecchino)
- Camillo dei Cinegeti (fulvo)
- Jazz dell'Elsa (fulvo)
- Cesare dell'Elsa (arlecchino)
- Ax (arlecchino)
- Mozart vom Hollenstein (arlecchino)

- Muchoformentera delle Cinquanta
Nereidi (arlecchino)     

- Teodor del Castello delle Rocche (nero)
- Thiago della Baia Azzurra (nero da blu)
- Gastone dei Cinegeti (tigrato)

Femmine

- Ulla (nero)

Soggetti confermati

al Koerung

Eu.D.D.C.
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MASCHI FULVI CAMPIONI

1° Ecc CACIB - Hamish del
Castel Levante
(Sting des Petites Vernieres x
Kiara von Allertal) - Prop. All.
del Castel Levante

MASCHI FULVI LIBERA

1° Ecc CAC risCACIB - Hector
dei Cinegeti
(Camillo dei Cinegeti x
Bisbetica dei Cinegeti) - Prop.:
M. Salmoiraghi
2° Ecc - Greg dell’Elsa
(Sting des Petites Vernieres x
Tanita Tikaram degli Arikara) -
Prop.: G. Salis

MASCHI FULVI GIOVANI

1° MB - Baskerville Giga la
Gotica
(Agar des Brumes de la Vallee
du Cher x  Giga z Jaskovey
Doliny) - Prop.: K. Poris
2° MB - Fantomas Bonoda
(Tip-top des Terres de la Rairie
x Athena Bonoda) - Prop.: K.
Gabeverova

FEMMINE FULVE CAMPIONI

1° Ecc - Cecilia dei Cinegeti
(Sting des Petites Vernieres x
Nemea dei Cinegeti) - Prop.:
G. Negri

FEMMINE FULVE LIBERA

1° Ecc CAC CACIB - Girasole
de la Cala del Leone
(Sting des Petites Vernieres x
BertaCruz) -. Prop.: All. La
Cala del Leone
2° Ecc risCAC  ris CACIB -
Philippa dei Cento Scudi
(Rainbow des Terres de la
Rairie x Petronilla dei Cento

Scudi) - Prop.: S. Botto
3° Ecc - Tabata della Baia
Azzurra
(Russel Yankary x Queba della
Baia Azzurra) - Prop.: B. Rossi

FEMMINE FULVE GIOVANI

1° Ecc BOB - Isotta del
Piccolo Jigo
(Zarco de Aldama x
BibianaIsabel) - Prop.: All. del
Piccolo Jigo

FEMMINE TIGRATE LIBERA

1° MB - Mafalda dei Cinegeti
(Sir Parsival x Quadriglia dei
Cinegeti) - Prop.: M.
Salmoiraghi

MASCHI NERI CAMPIONI

1° ecc CACIB - Thiago della
Baia Azzurra
(Osir della Baia Azzurra x
Rosemari della Baia Azzurra) -
Prop.: A. Panichi
2° Ecc ris CACIB - V-Gusman
del Castello delle Rocche
(RomanPolansky del Castello
delle Rocche x Sunamun del
Castello delle Rocche) - Prop.:
A. Malattia

MASCHI NERI LIBERA

1° Ecc CAC - Navar del
Bianello
(Lord del Bianello x Anastasia
del Bianello) - Prop.: G. Busà
2° Ecc risCAC - Ares del
Castello delle Rocche
(Obelix del Castello delle
Rocche x Sunamun del
Castello delle Rocche) - Prop.:
G. Algeri
3° Ecc - Rialto di Xara
(Goya dei Monti del Keraton x
Tabata) - Prop.: G. Pizzol
4° MB - Quasar del Parco dei
Lagoni
(Koenig x Evaneshence) -
Prop.: S. Micale
MB - Jiados
(Dody x Marghò) - Prop.: R.
Fasitta

MASCHI NERI GIOVANI

1° Ecc - Oder del Regno di

Fantasia
(Quichotte del Regno di
Fantasia x Veronica del Regno
di Fantasia) - Prop.: G. Salvini
2° MB - Eros del Sentiero di
Horus
(Primus del Pian del Re x Naik
del Sentiero di Horus) - Prop.:
All. del Sentiero di Horus
3° MB - CaroGigiodelBell’Artù
di Torre San Francesco
(Luigi di Tor Lupara x
NonnaElisa degli Antichi
Cabiri) - Prop.: All. di Torre
San Francesco
MB - ArthurFonzarelli
(VictorHugo del Giardino dei
Capovilla x Nalaletoanica) -
Prop.: C. Picco
MB - Ciro
(Horegon x Patricia) - Prop.:
G. Di Bortoli

MASCHI NERI JUNIORES

1° MP - BlackandWhite del
Giardino dei Capovilla
(VincentVanGogh del Giardino
dei Capovilla x Sinfonia del
Giardino dei Capovilla) -
Prop.: A. Capovilla

FEMMINE NERE CAMPIONI

1° Ecc CACIB BOB - Dinamite
degli Anelli di Anan
(Samael d’Iskandar x
Arrivederciegrazie degli Anelli
di Anan) - Prop.: E. Maraviglia
2° Ecc - Tahiti della Baia
Azzurra
(Highresolution dei Monti del
Keraton x Rumba della Baia
Azzurra) - Prop.: Zednik

FEMMINE NERE LIBERA

1° Ecc CAC risCACIB -
IndianaJones del Nord Ovest
(Vasti de Meneses x Odessa
del Nord Ovest) - Prop.: All.
di Casa Aaron
2° Ecc ris CAC - Usuaya del
Castello delle Rocche
(Maestro Jegor Djolinsky x
Quebec del Castello delle
Rocche) - Prop.: F. Pinelli
3° Ecc - QuestionediFeeling
del Regno di Fantasia
(Shamaco de la Benjamine x
Franziska del Regno di
Fantasia) - Prop. All. del
Regno di Fantasia
4° Ecc - MonAmour of Old
Pink House
(Iron dei Monti del Keraton x
Hira Jizni Plan) – Prop.: All.

del Regno di Fantasia
Ecc - Bahira de la Benjamine
(Vladivostock de Misandre x
Ushalina de la Benjamine) -
Prop.: G. Busà
Ecc - Ginevra Animi Ribelli
(Leonardo Animi Ribelli x
Farahdiba) - Prop.: F.
Campagnolo

FEMMINE NERE GIOVANI

1° Ecc  - LadyKiller degli
Anelli di Anan
(Devil del Nord Ovest x
Umaakia de la Beniamine) –
Prop.:
2° Ecc - UnaPepsi della Baia
Azzurra
(Quake della Baia Azzurra x
Samsara della Baia Azzurra) -
Prop.: All di Torre San
Francesco
3° MB - Adelaide del Giardino
dei Capovilla
(VincentVanGogh del Giardino
dei Capovilla x Turandot del
Giardino dei Capovilla) -
Prop.: A. Capovilla

MASCHI ARLECCHINI LIBERA

1° Ecc CAC - Teo di Xara
(Attalo il Paradiso di Bella x
Emy di Casa de Troy) - Prop.:
D. Poli
2° Ecc risCAC - UnPasha della
Baia Azzurra
(Quake della Baia Azzurra x
Samsara della Baia azzurra) -
Prop.: S. Marcolina
3° Ecc - Antenor del Castello
delle Rocche
(Obelix del Castello delle
Rocche x Sunamun del
Castello delle Rocche) - Prop.:
F. Pinelli
4° Ecc - Edmondantes
dell’Elsa
(Tuatha d’Iskandar x Riah
dell’Elsa) - Prop.: N. Anfuso
MB - Guess del Sentiero di
Horus
(Primus del Pian del Re x Laika
del Sentiero di Horus) - Prop.:
All. del Sentiero di Horus
MB - Kevin dei Monti del
Keraton
(Lord del Bianello x Fosca dei
Monti del Keraton) - Prop.: G.
Rizza
MB - Leon del Bianello
(Arthur The King des Terres de
la Rairie x Morgana del
Bianello) - Prop.: A. Pacher

Expo Internazionale di Padova

Mostra Speciale

3 febbraio 2008

Peter van Monfoort
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MASCHI ARLECCHINI GIOVANI

1° Ecc - Tribeca Ylson
(Icaro del Bianello x Tribeca
Orca) - Prop.: All. of Old Pink
House

FEMMINE ARLECCHINE CAMPIONI

1° Ecc - Afrodite
(Rochi x Bricolage) - Prop.: D.
Andreella

FEMMINE ARLECCHINE LIBERA

1° Ecc CAC - Athena del
Castello delle Roche
(Piotrus-pan Moloseum x
Insidia delle Cinquanta
Nereidi) - Prop.: A. Andreoli
2° Ecc - Vaniglia del Giardino
dei Capovilla
(Strawinski del Giardino dei
Capovilla x Morgana) - Prop.:
A. Capovilla
3° Ecc - Sveva di San Filippo
(Ax x Promisehannover di San
Filippo) - Prop.: E. Magaglio
4° Ecc - Urvi del Castello delle
Rocche
(QuentinTarantino del
Castello delle Rocche x Shirley
del Castello delle Rocche) -
Prop.: E. Corsari
MB - Andromaca del Castello
delle Rocche

(Obelix del Castello delle
Rocche x Sunamun del
Castello delle Rocche) - Prop.:
S. Malvasi
MB - Birba di Casa de Troy
(Quarry di Casa de Troy x
Patricia di Casa de Troy) -
Prop.: G. Visentin
MB - Farfromhome di Casa
Aaron
(Attila di Casa Mangano x
Allways di Casa Aaron) -
Prop.: All. di Casa Aaron
MB - Kenya il Paradiso di
Bella
(Thomas il Paradiso di Bella x
Lilian il Paradiso di Bella) -
Prop.: G. Rizza

FEMMINE ARLECCHINE GIOVANI

1° MB - Beverly del Castello
delle Rocche
(VassiliasIlios del Castello
delle Rocche x Trinity del
Castello delle Rocche) - Prop.:
A. Malattia
2° MB - Nr. 1725 (aggiunta a
catalogo)

MASCHI BLU LIBERA

1° Ecc CAC RisCACIB -
MisterodeiTemplari del
Periodo Blu

(Uxalanda de la Benjamine x
Insonniad’Amore del Periodo
Blu) - Prop.: P. Balduzzi
2° Ecc - U-Gucci della Baia
Azzurra
(Cassius Expletus Ungaricus x
Rumba della Baia Azzurra) -
Prop.:P. Donati
3° Ecc - Marcantonio delle
Cinquanta Nereidi
(Iacopo delle Cinquanta
Nereidi x HeySugar delle
Cinquanta Nereidi) - Prop.:
All. delle Cinquanta Nereidi
4° MB - Jordan dei Monti del
Keraton
(Uxalanda de la Benjamine x
Elisa dei Monti del Keraton) -
Prop.: F. Mercuri
MB - Jonathan dei Monti del
Keraton
(Hogan dei Monti del Keraton
x Felicia dei Monti del
Keraton) - Prop.: R. Marchetti

MASCHI BLU GIOVANI

1° Ecc - Maverick del Nord
Ovest
(Devil del Nord Ovest x Atena
del Nord Ovest) - Prop.: All.
del Nord Ovest

FEMMINE BLU CAMPIONI

1° Ecc risCACIB - JamieLee dei
Monti del Keraton
(Tzarazagora de la Benjamine
x Fujiko dei Monti del
Keraton) - Prop.: L. Toti

FEMMINE BLU LIBERA

1° Ecc CAC CACIB - Jskah dei
Monti del Keraton
(Uxalanda de la Benjamine x
Elisa dei  Monti del Keraton) -
Prop.: E. Morlotti
2° Ecc risCAC - UnaPerlaRara
della Baia Azzurra
(Simbad della Baia Azzurra x
Quanita della Baia Azzurra) -
Prop.: S. Marcolina
3° Ecc - VictoryDream
(Osir della Baia Azzurra x
MagieNoir) - Prop.: L- Ferro
MB - Krumira dei Monti del
Keraton
(Joseph dei Monti del Keraton
x Gemma dei Monti del
Keraton) - Prop.: O. Garbati

FEMMINE BLU GIOVANI

1° Ecc - Lolita degli Anelli di
Anan
(Devil del Nord Ovest x
Umaakia de la Benjamine) -
prop.: M. Anelotti
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Si tratta di una malattia infettiva e conta-
giosa a carattere zoonosico, ad andamen-
to generalmente cronico causata da pro-
tozoi del genere Leishmania. La diffusione
della malattia risulta influenzata da molti
fattori:
- Ambiente (densità dei flebotomi nelle
aree endemiche, altitudine e caratteristi-
che geologiche del territorio, ecc.);
- Clima (temperatura, tasso di umidità,
ecc.);
- Condizioni socio-sanitarie (malnutrizio-
ne, incidenza  di soggetti affetti da immu-
nodeficienza acquisita, elevata concentra-
zione di animali infetti, randagismo, ecc.);
- Mancanza di presidi immunizzanti (ossia
vaccini) efficaci sia nell’uomo che nel
cane.
In Italia i casi ufficiali di leishmaniosi
umana, nei 5 anni che vanno dal 1994 al
1999, sono stati circa 700 (ma molto
probabilmente quelli reali sono molti di
più), di cui ben 150 diagnosticati in pazi-
enti HIV positivi. La maggior parte dei
soggetti colpiti proviene da regioni
endemiche centro-meridionali, nelle quali
il cane rappresenta il principale serbatoio
di malattia
Le numerose segnalazioni degli ultimi anni
di casi di leishmaniosi canina provenienti
da aree tradizionalmente ritenute indenni
(anche dell’Italia settentrionale), debbono
portare alla conclusione che - in pratica -
non esistono zone, comunemente abitate,
che possano essere considerate completa-
mente sicure. Infatti se fino al 1989 il
Nord Italia era considerato praticamente
indenne dalla leishmaniosi canina, oggi
abbiamo dei focolai accertati in Veneto,
Emilia Romagna e Piemonte ed altri pro-
babili in Trentino e Lombardia. In base ad
analogie climatiche e caratteristiche am-
bientali si può anche prevedere che la dif-
fusione della malattia s’estenderà nel
prossimo futuro ad altre zone dell’Europa
centrale
Le leishmanie sono protozoi del genere
Leishmania e sono microrganismi  che
necessitano di un ospite intermedio costi-
tuito da un vettore ematofago, e di uno
definitivo, rappresentato dall’ospite verte-
brato. Le fasi di sviluppo dei microrgani-
smi avvengono nel flebotomo; il contagio
è assicurato dalla puntura dell’insetto

parassitato sul mammifero ospite. La
durata del ciclo biologico del parassita
nell’ospite invertebrato varia da un mini-
mo di 4 giorni ad un massimo di 20, in
relazione alle condizioni climatiche ester-
ne.
Le forme capaci di conferire l’infestione (o
infestazione o infezione) al mammifero
ospite sono costituite da promastigoti
piccoli e molto attivi (promastigoti meta-
ciclici infettanti) presenti nella proboscide
dei flebotomi vettori. 
I promastigoti di Leishmania vengono tra-
smessi agli ospiti definitivi da piccoli
insetti ematofagi appartenenti avari gene-
ri fra cui il Phlebotomus, responsabile
della diffusione della malattia nelle zone
endemiche del bacino del Mediterraneo.
Mentre i maschi si nutrono di succhi ve-
getali, le femmine pungono la cute per
nutrirsi di sostanze organiche degli ospiti
(determinando irritazione). Il pasto di
sangue da parte delle femmine
ematofaghe si compie generalmente
durante le ore notturne, con picchi
intorno alla mezzanotte ed un’ora prima
del sorgere del sole; si parla anche di un
picco immediatamente dopo il tramonto.
Una singola puntura può essere indolore
ma l’attacco di più flebotomi provoca
quasi sempre un certo dolore. Nel sito
dove è avvenuta la puntura può manife-

starsi una reazione cutanea locale, pruri-
ginosa, con formazione di una piccola
papula che può persistere per alcune set-
timane. Conseguentemente alla puntura
si può verificare una reazione allergica,
soprattutto in soggetti provenienti da
zone non endemiche (fenomeno più o
meno generalizzato con febbre e cefalea).
Il volo dei flebotomi è molto silenzioso e
di breve durata ed estensione (poche cen-
tinaia di metri); sono disturbati dal vento
e da temperature al di sotto della media
estiva. 

Patogenesi
La via naturale del contagio è rappresenta-
ta dall’inoculazione dei promastigoti
metaciclici infettanti, da parte dei fleboto-
mi parassitati, durante un pasto di
sangue, nella cute (sito primario d’in-
fezione) dei mammiferi ospiti. Non si
escludono altre possibili vie di contagio,
come quella dell’ingestione volontaria o
accidentale, da parte del mammifero, dei
flebotomi parassitati. Altre vie di trasmis-
sione diretta, sicuramente minoritarie (da
rare a molto rare) rispetto a quella tramite
flebotomo vettore, sono la trasmissione
materno-fetale, quella venera e quella
attraverso le trasfusioni di sangue.
Il ruolo che il flebotomo svolge non si
limita all’inoculazione meccanica (passi-
va) dei promastigoti, ma attivamente ne
promuove l’iniziale penetrazione e la suc-
cessiva propagazione. Infatti le sostanze
della saliva dell’insetto, iniettate insieme
ai promastigoti, comprendono potenti
vasodilatatori, inibitori della coagulazione
del sangue e fattori immuno-modulatori
che facilitano la Leishmania nell’instaurare
l’infezione. Dal sito primario cutaneo d’in-
fezione il parassita può essere dissemina-
to attraverso la via ematica e linfatica,
infettando i macrofagi di midollo osseo,
linfonodi, fegato, milza, reni e tratto
gastro-enterico.
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In ospiti normorecettivi il protozoo stimo-
la l’attivazione delle difese immunitarie sia
umorali (anticorpi) che cellulo-mediate.,
ma è anche ipotizzabile che sussista una
differenza nella virulenza sia tra diverse
specie di Leishmania, sia all’interno della
stessa specie. Nei soggetti ammalati la
continua sollecitazione delle cellule
immunocompetenti indotta dai parassiti
comporta uno squilibrio del sistema
immunitario che si traduce in uno stato di
immunodepressione con produzione di
immunocomplessi  circolanti. Le lesioni
organiche e tissutali che più comunemen-
te si riscontrano nella leishmaniosi del
cane sono tutte espressioni dello squili-
brio immunologico che viene innescato
dal parassita.

Sintomatologia
Nel cane la malattia si manifesta quasi
esclusivamente nella forma generalizzata,
detta anche «viscero-cutanea». Le forme
ad esclusiva localizzazione cutanea, come
nel bottone d’Oriente dell’uomo, sono
rarissime .
Nonostante la presenza dei flebotomi nel
periodo maggio-ottobre, la malattia non
assume un carattere di stagionalità, in
relazione al lungo periodo d’incubazione
che, sperimentalmente, è risultato variare
da un minimo di 1 mese ad un massimo di
4 anni.
Risultano più colpiti i cani adulti (età più
frequente 3-7 anni, ma con limiti da 1 a
11 anni), senza distinzione di sesso,
razza, lunghezza del pelo, che vivono in
ambiente esclusivamente o prevalente-
mente extradomestico (il 72,4% dei cani
colpiti vive in prevalenza all’aperto); il
fatto che l’incidenza della patologia nei
cani di piccola taglia sia molto bassa pro-
babilmente è proprio in relazione all’habi-
tat strettamente domestico di questi ani-
mali (e conseguente minore possibilità di
contatto con i flebotomi, soprattutto
nelle ore notturne). Altresì modesta è l’in-
cidenza nei cani anziani e questo fatto
può ricondursi alla bassa longevità legata
alla malattia stessa.
La febbre risulta spesso segnalata in let-
teratura, ma i pratici riportano l’osser-
vazione di rari casi. Probabilmente, quan-
do presente, l’ipertermia si manifesta
come periodi di febbre intermittente che
facilmente sfuggono all’apprezzamento.
Il decorso è generalmente subacuto o
cronico; solo nel 4% dei casi, infatti, è
possibile osservare una fase acuta con la
comparsa di febbre (che interessa quasi
esclusivamente giovani animali già debili-
tati da altri fattori), a differenza di quanto
riportato nell’uomo, in cui l’ipertermia è
un elemento pressoché costante come la

diarrea e la tosse. Comunque i confini tra
le varie manifestazioni cliniche sono sfu-
mati, tanto che possono realizzarsi forme
croniche che si acutizzano improvvisa-
mente (i relativi sintomi risultano general-
mente legati a patologie immunitarie sec-
ondarie all’infezione primaria). 
Nella forma tipica cronica il quadro sinto-
matologico risulta abbastanza complesso
ed oltremodo vario.
Dopo il periodo d’incubazione l’infezione
può decorrere, oltre che con diversi sinto-
mi (spesso molto gravi), anche in forma
asintomatica, cioè in modo silente o quasi
inapparente. Comunque bisogna tenere
presente che non sempre ad un quadro
clinico grave e conclamato corrisponde
una parassitosi altrettanto grave, così
come ad un quadro silente può corrispon-
dere una grave parassitosi; si può già
comprendere come la diagnosi clinica pre-
senti sempre delle difficoltà.
I sintomi della malattia, inizialmente, pos-
sono essere estremamente vaghi, per poi
divenire più decisi e gravi, caratterizzati
soprattutto da manifestazioni a carico
della cute, delle mucose e da sintomi di
ordine generale. 
L’anamnesi può riferire di un lento ma pro-
gressivo dimagrimento, di una lieve o
marcata disoressia (“appetito capric-
cioso”: può essere aumentato o dimi-
nuito, a prescindere dal dimagrimento),
accompagnata a lesioni cutanee per lo più
di tipo furfuraceo, e di un soggiorno più o
meno prolungato dell’animale nelle aree
endemiche. 
In alcuni casi può essere segnalata epi-
stassi così come poliuria e polidipsia,
queste ultime indicative di un coinvolgi-
mento renale.
Uno dei primi sintomi osservabili è una
certa rarefazione del pelo che può talvolta
interessare tutta la superficie corporea. Le
sedi più tipicamente coinvolte sono i
padiglioni auricolari,  le zone intorno agli
occhi (periorbitali), il dorso del naso, il
collo, la punta dei gomiti, dei garretti e
delle natiche, la base e punta della coda e
gli arti (soprattutto a livello di prominen-
ze ossee).
Col passare del tempo le zone colpite
divengono più estese e, dalla semplice
rarefazione, si può passare all’alopecia (o
all’ipotricosi) più o meno diffusa. La pelle
si presenta poco elastica, grigia, secca, a
volte ispessita, anemica e ricoperta da
squame biancastre (eczema furfuraceo).
La dermatite furfuracea o amiantacea (der-
matite secca esfoliativa), più evidente nei
cani a mantello scuro, rappresenta uno dei
sintomi caratteristici della malattia: gene-
ralmente non è pruriginosa e di solito si
manifesta su tutta la superficie corporea.

Le aree depilate eczematose possono pre-
sentare delle zone squamo-crostose, delle
erosioni ed infine delle ulcere.
Altra lesione caratteristica e presente nella
maggior parte dei casi, è la crescita abnor-
me delle unghie (onicogrifosi) quasi a
forma di artigli, dovuta alla reazione proli-
ferativa della matrice ungueale stimolata
dalla presenza dei parassiti (paronichia).
L’onicogrifosi, lo scadimento organico ed il
suddetto peculiare segno rappresentato
dalla presenza di alopecia periorbitale bila-
terale (lunettes o segno degli occhiali),
fanno assumere all’animale il tipico aspet-
to di cane vecchio.
All’esame della cute è possibile osservare
anche la presenza di noduli od ispessi-
menti non ulcerati e non dolenti di vario
diametro (1-10 cm).
L’immunodepressione causata dalla lei-
shmaniosi può favorire il sovrapporsi di
quadri di rogna demodettica (rogna rossa,
demodicosi) anche in cani adulti. Anzi, in
caso di demodicosi in un soggetto adulto,
la leishmaniosi andrebbe sempre inclusa
nelle diagnosi differenziali.
Le mucose si presentano generalmente
anemiche ed il pallore aumenta con l’ag-
gravarsi della malattia; in alcuni casi sono
di colore rosso-mattone a causa della sof-
ferenza epato-renale. Si possono formare
facilmente erosioni ed ulcere sanguinanti.
La maggior parte dei soggetti con lesioni
cutanee presenta anche una congiuntivite
cronica o una congiuntivite nodulare con
raccolta di essudato muco - purulento nel
sacco congiuntivale.  Le palpebre risultano
più o meno ispessite ed edematose. 
Nei casi gravi si possono notare anche
fenomeni di cheratocongiuntivite secca
con opacamento corneale. Molto fre-
quente è anche l’uveite anteriore. Nei casi
inveterati e particolarmente gravi si può
arrivare al coinvolgimento di tutte le
strutture oculari (panoftalmite).
I sintomi di ordine generale sono general-
mente poco apprezzabili nel periodo d’in-
cubazione (silente) della malattia, poi, con
la comparsa delle manifestazioni cutanee,
si rendono evidenti e divengono gradual-
mente sempre più gravi:
- Dimagrimento progressivo con ipotonia
e ipotrofia muscolare che contrasta con
l’appetito in genere conservato o capric-
cioso (disoressia) e che scompare del
tutto solo all’ultimo stadio; il dimagri-
mento si accentua gradualmente fino alla
cachessia;
- Ipertrofia linfonodale che si manifesta fin
dall’inizio della malattia e che risulta mar-
cata nel periodo delle lesioni cutanee; i
linfonodi esplorabili  alla palpazione si
presentano ingrossati, duri, spostabili e
non dolenti; anche se è reperto molto fre-
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quente, non si presenta sempre in tutti i
casi.
- Abbattimento generale e sonnolenza
che vanno anch’essi aumentando col pas-
sare dei giorni; gli animali, verso la fine
della malattia, si presentano svogliati e
spossati, rimangono coricati in preda a
continua sonnolenza e, se sollecitati a
muoversi, lo fanno con grande sforzo
camminando con estrema difficoltà anche
per il dolore arrecato dalle lesioni podali.
Tra gli altri sintomi ricordiamo la spleno-
megalia, l’epatomegalia, il  coinvolgimen-
to dell’apparato muscolo-scheletrico che
può determinare delle zoppie più o meno
evidenti, la poliuria (produzione di urina in
quantità superiori alla norma) e/o la poli-
dipsia (aumento eccessivo del bisogno di
bere): il rilievo di tali sintomi può essere
indicativo di un danno renale che, talvol-
ta, può essere l’unico segno clinico della
malattia. Gli animali colpiti mostrano una
grave forma nefritica o nefrosica, che
secondo alcuni autori risultano più fre-
quenti nei cani di razza Alano e Boxer. 
Possono inoltre essere prresenti anemia,
trombocitopenia (piastrinopenia), leuco-
penia e a volte pancitopenia (associazione
delle 3 condizioni precedenti).
Nelle rare forme acute il quadro clinico è
più grave: inizia con febbre elevata e
discontinua, anoressia ed abbattimento
generale. Poi compaiono le lesioni cuta-
nee, il dimagrimento con iperestesia ge-
nerale ed infine fenomeni di paresi e paral-
isi del treno posteriore seguiti dalla morte
in pochi giorni. 

Diagnosi
In zone dove la leishmaniosi ha un’ampia
diffusione, spesso si ha la tendenza ad
etichettare un cane solo sulla base dei sin-
tomi clinici, magari con qualche dato di
laboratorio aspecifico. Ovviamente è fon-
damentale non fermarsi ad una valutazio-
ne del genere, ma procedere onde addive-
nire ad una diagnosi con metodo specifi-
co, altrimenti si corre il rischio di non dia-
gnosticare più del 50% dei casi realmente
infetti.
Molti dei segni clinici rilevabili in corso di
leishmaniosi sono comuni anche ad altre
patologie, altrettanto comuni nelle zone
endemiche, che possono essere concomi-
tanti con la leishmaniosi stessa. Questo
fatto, oltre a complicare la diagnosi, rende
ancor più difficoltosa l’applicazione di un
protocollo razionale per ciò che concerne
la terapia (già di per sé aspetto piuttosto
delicato).
Gli esami di laboratorio sono di fonda-
mentale importanza al fine di emettere
correttamente la diagnosi, ma anche a fini
prognostici e come monitoraggio durante

la terapia. Si classificano in esami specifici
(parassitologici e sierologici) ed aspecifici
(esami ematochimici di routine).
Gli esami specifici sono quelli più impor-
tanti, in quanto consentono di ottenere la
diagnosi di leishmaniosi in maniera diret-
ta. Invece gli esami aspecifici hanno l’uti-
lità di segnalare al diagnosta una qualche
forma di sofferenza d’organo o di appara-
to che possa essere - direttamente o indi-
rettamente - correlata con la leishmaniosi.
Inoltre le indagini diagnostiche aspecifiche
sopra elencate, hanno l’indubbia utilità di
permettere controlli nel tempo, consen-
tendo una duplice informazione: valu-
tazione delle condizioni generali del
paziente in senso dinamico ed apprezza-
mento della risposta alla terapia. 
Fra gli esami specifici risulta particolar-
mente importante la titolazione anticor-
pale mediante immunofluorescenza indi-
retta: è un esame semplice e rapido, dota-
to di specificità  e sensibilità elevate, pur
potendosi riscontrare un 5-6% di falsi
negativi. 
Si può affermare che un riscontro siero-
logico positivo a titolo superiore o uguale
a 1/160 indica sempre infezione in atto;
mentre titoli compresi fra 1/40 e 1/80, in
assenza di sintomi, devono essere con-
siderati dubbi (controlli bimestrali); inoltre
si può avere malattia anche con sierologia
negativa.
Gli animali asintomatici ma con titolo ele-
vato (uguale o superiore a 1/160) andreb-
bero comunque sottoposti a terapia, sia
per evitare o comunque ritardare un’even-
tuale fase clinica della patologia, sia a
scopo profilattico per evitare, se così si
può dire, lo stato di portatore asintomati-
co, cioè di serbatoio d’infezione per gli
altri animali e per l’uomo. 
In presenza di titoli dubbi è anche neces-
sario un ulteriore supporto diagnostico
attraverso la ricerca dei parassiti nei linfo-
nodi o nel midollo osseo (esame parassi-
tologico).
I risultati positivi dei test sierologici indi-
cano soltanto un’infezione, la quale non
necessariamente coincide con uno stato
di malattia (differenza fra infezione e
malattia infettiva). 
Un altro esame specifico è la PCR. Si trat-
ta di una tecnica più sensibile dell’osser-
vazione diretta (strisci e colture) e della
sierologia nella diagnosi sia di leishmanio-
si canina che umana. La tecnica è utile
anche durante e dopo il trattamento, per
cui può contribuire all’eventuale scelta
della sospensione della terapia .In genere
questa tecnica rileva, in maniera più
attendibile e con maggior precisione, gli
stadi precoci della malattia, e quindi anche
i casi transitori ed autolimitanti, cioè quei

cani che in qualche modo risolvono l’in-
fezione.
Infine con l’elettroforesi delle sieroprotei-
ne si valutano la protidemia totale (PT) ed
il rapporto albumina / globuline (A/G). In
commercio esistono anche test ambulato-
riali rapidi che si basano sul principio
sierologico della rilevazione degli anticorpi
anti - Leishmania. Questi test si prestano
per una diagnosi sierologica direttamente
in ambulatorio in quanto non necessitano
di particolari attrezzature né di personale
particolarmente addestrato. Essi hanno
buona affidabilità, associata alla facilità e
rapidità di esecuzione, caratteristiche che
li rendono utili nella pratica ambulatoriale,
anche se i risultati ottenuti vanno confer-
mati attraverso metodiche diagnostiche
più rigorose presso laboratori specializza-
ti (come IFI o PCR). 

Terapia
Un farmaco efficace, poco costoso, senza
effetti collaterali e facile da somministrare
non è ancora disponibile. A tutt’oggi i
trattamenti sono spesso lunghi, costosi
ed inefficaci, considerando anche che gli
intimi meccanismi immunitari che
regolano la risposta del cane verso l’a-
gente patogeno, non sono ancora com-
pletamente chiariti.
Indubbiamente la risposta alla terapia è
migliore quando il cane è (ancora) asinto-
matico, per cui sarebbe auspicabile sotto-
porre a trattamento farmacologico gli ani-
mali che non presentano segni clinici, in
modo da evitare l’evoluzione della patolo-
gia in forme conclamate. Concetto questo
piuttosto utopico, nella pratica clinica
quotidiana, in quanto il proprietario con-
duce alla visita il cane quando si accorge
che c’è qualcosa che non va, cioè quando
l’animale presenta almeno qualche sinto-
mo, sia pure un caso oligosintomatico.
Altra cosa auspicabile ma molto difficile
da realizzare, sarebbe uniformare i proto-
colli terapeutici, soprattutto per evitare
l’insorgenza di fenomeni di farmacoresi-
stenza di Leishmania, con rischiose riper-
cussioni sulla salute pubblica.
Dal punto di vista prettamente empirico -
pratico, nelle aree tradizionalmente con-
siderate endemiche per leishmaniosi, la
scelta di trattare il cane ammalato appare
relativamente scontata. Diversamente
nelle aree tradizionalmente non
endemiche (anche se il concetto, negli
ultimi tempi, è molto più sfumato che in
passato) il veterinario ed il proprietario si
trovano di fronte ad una scelta piuttosto
difficile.
Anche se l’eutanasia può rappresentare
una soluzione, dovrebbe essere considera-
ta solo nei casi di leishmaniosi canina che
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possono costituire un grave problema di
salute pubblica (persone immunode-
presse), o nei casi in cui le condizioni di
salute dell’animale limitino, oltre ogni

ragionevole dubbio, le possibilità di suc-
cesso della terapia (grave insufficienza
renale).
Occorre distinguere una terapia specifica

nei confronti del parassita, da quella sin-
tomatica e di supporto, quando lo stato
clinico dell’animale lo richieda. La risposta
alla terapia specifica si realizza con una

FARMACI VANTAGGI SVANTAGGI

Antimoniali Miglioramento clinico rapido;
Sinergismo d’azione con altri farmaci (allopuri-
nolo; ketoconazolo o metronidazolo);
Possibilità di usare formulazioni microincapsu-
late nei liposomi

Durata trattamento prolungata (periodi brevi o dosaggi insufficienti
possono contribuire a creare ceppi di Leishmania resistenti ai compo-
sti antimoniali);
Effetti collaterali (dolorabilità al momento dell’iniezione e reazioni tis-
sutali locali. Probabile epato- e nefro-tossicità, soprattutto se gli orga-
ni sono già sofferenti. Possibili disturbi gastrointestinali, dolore
muscolare e rigidità articolare, pancreatite acuta e leucopenia.
Trattamento costoso nel caso di cani di grossa taglia e per periodi
prolungati;
Doppia somministrazione giornaliera per mantenere livelli ematici alti,
data la rapida escrezione dall’organismo. C’è anche chi consiglia di
suddividere la dose giornaliera in 3 somministrazioni 

Pentamidina Usato nei pazienti con resistenza agli antimo-
niali;
Disponibile in associazione a nanoparticelle di
polimetacrilato x favorire il trasporto agli organi
bersaglio ed aumentarne l’efficacia

Tassi ematici transitori;
Eliminazione lenta x accumulo nel fegato e reni;
Istolesiva x IM;
Effetti collaterali acuti e cronici

Amminosidina Sinergismo d’azione nelle associazioni con
antimoniali

Nefrotossicità ed ototossicità (reversibili);
Scarso successo

Amfotericina B Possibilità di associarla con soluzioni di lipidi x
ridurne la tossicità;
Frequente negativizzazione dell’esame PCR
su midollo osseo

EV;
Nefrotossica (vasocostrizione renale e riduzione della filtrazione glo-
merulare);
Effetti collaterali: febbre, vomito, anoressia e periflebiti

Ketoconazolo OS;
Sinergismo d’azione con la terbinafina

Epatotossicità;
Diversa sensibilità delle varie specie di Leishmania
Possibilità per gli amastigoti di utilizzare il colesterolo (meccanismo
d’azione del farmaco) dell’ospite

Terbinafina OS; Sinergismo d’azione con ketoconazolo

Allopurinolo Sinergismo d’azione con l’AnM (associazione
effettuata comunemente perché si ritiene porti
ad una maggiore efficacia terapeutica);
Anche usato da solo quale terapia di manteni-
mento una volta raggiunta la remissione clinica

Effetti collaterali: diarrea o anemia (uomo);
Scarsa efficacia come monoterapia

Metronidazolo OS Dati contrastanti sulla sua efficacia;
Tossicità nervosa centrale per dosaggi superiori a quelli consigliati;
Possibile ototossicità riportata nell’uomo

Miltefosina OS;
Risultati molto incoraggianti dei trial clinici sul-
l’uomo (94% e 97% d’efficacia;
Non subendo escrezione renale, non è da con-
siderarsi nefro-tossico di per sé. Differenza
statisticamente significativa sulla minore indu-
zione di iper-creatininemia ed aumento GGT
rispetto all’AnM;
Efficacia comparabile a quella dell’AnM.

Nessuna pubblicazione scientifica ufficiale riguardo al cane;
Follow-up nella pratica ancora acerbo;
Scarsa esperienza in soggetti già epato- e/o nefro-patici;
Come segnalato anche sul foglietto illustrativo del farmaco, è assolu-
tamente cotroindicata in caso di gravidanza accertata o presunta
(effetti teratogeni).
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marcata variabilità individuale: la maggior
parte dei pazienti mostrano un migliora-
mento clinico, alcuni rispondono bene ma 
poi vanno incontro a recidive ed alcuni
non rispondono affatto. Il sistema immu-
nitario gioca un ruolo certamente fonda-
mentale nel determinismo della risposta
all’infezione ed alla terapia, ma questo
aspetto non è ancora sufficientemente
chiarito per comprendere una tale variabil-
ità di risposte individuali.
Nella tabella della pagina accanto sono
riportati i principali vantaggi e svantaggi
dei farmaci utilizzati per la terapia della
leishmaniosi.
Nella terapia rientrano anche gli immuno-
modulatori, fra cui ricordiamo i glucocor-
ticoidi, l’azatioprina, l’interferone gamma
e le citochine. 
Una volta cominciata la terapia è molto
difficile decidere quando possiamo consi-
derare che il cane è clinicamente guarito e
decidere quindi di sospendere la terapia.
La maggior parte degli autori eseguono
controlli ogni 6 mesi ed utilizzano come
criteri per valutare l’evoluzione del cane:
la scomparsa dei segni clinici, la normaliz-
zazione del protidogramma e dei valori
ematologici e biochimici, il titolo anticor-
pale anti-Leishmania, la presenza di paras-
siti nel cane.
Oltre a queste norme generali, nei cani
con problemi renali, si raccomanda la rea-
lizzazione di controlli a 15 e 30 giorni dal-
l’inizio della terapia.
Le diverse ricerche volte a stabilire l’effica-
cia dei farmaci in uso hanno portato a
conclusioni fra loro non troppo dissimili.
Anche se a volte difformi per quanto
riguarda le percentuali dei successi
ottenuti e per gli effetti indesiderati, nes-
suna delle formulazioni terapeutiche può
esimersi dalla oggettiva constatazione di
non permettere una guarigione completa,
duratura e magari definitiva.
Qualunque sia stata la scelta terapeutica,
è necessario un periodico monitoraggio
del paziente ed un programma dettagliato,
ma indefinibile a priori, di successivi inter-
venti.

Profilassi sanitaria
L’ambiente preferito dai flebotomi è rap-
presentato dalle anfrattuosità del terreno,
dalle crepe dei muri, dalle superfici
asciutte, ma in un’atmosfera piuttosto
secca e - soprattutto - senza vento.
Ovviamente queste sono condizioni pre-
senti ovunque in Italia, per cui le aree a
rischio non sono facilmente delimitabili.
Da ciò consegue che, a livello urbano, l’u-
nico intervento possibile di profilassi sa-
nitaria, è quello di mettere in atto misure
igieniche generali che tendano ad impedire

la costituzione di nuovi focolai dove è
possibile lo sviluppo dei flebotomi (rac-
colte statiche di immondizie, discariche,
ecc.).
L’impossibilità di individuare aree circo-
scritte sfocia nella difficoltà d’intervenire
con mezzi di lotta chimica, perché dovreb-
bero essere sottoposte ad interventi inset-
ticidi intere regioni, con l’alto rischio di
provocare dissesti ecologici da inquina-
mento ambientale, non tralasciando le
ripercussioni che tali interventi avrebbero
sulla salute umana e degli animali superi-
ori in genere.

Flebotomi
Questi piccoli insetti, durante le ore not-
turne, sono attratti da sorgenti luminose
deboli (come le pile tascabili); se nelle vi-
cinanze della cuccia si pongono piccole
sorgenti di luce circondate da carta oleata,
si creano delle trappole in cui i flebotomi
rimangono prigionieri. Questo sistema
può dare buoni risultati solo se viene
approntato in ambienti bui.

Insetticidi
Sarebbe una buona regola sottoporre la
cuccia od il canile (habitat ideale per i fle-
botomi) a frequenti trattamenti insettici-
di. Ma in ambito profilattico hanno un’im-
portanza fondamentale soprattutto le
sostanze da applicare direttamente sul
cane, presidi che debbono avere un’azione
(insetticida, repellente, anti-feeding [con-
tro il pasto di sangue]) estremamente ra-
pida.
Le migliori sostanze, in questo senso, si
sono rivelati i piretroidi sintetici come la
deltametrina e la permetrina, utilizzate in
formulazioni spot-on, spray o come col-
lari. 

Serbatoi (reservoir)
Un serbatoio è un animale che funge da
fonte dell’infezione umana. Un buon ser-
batoio dovrebbe essere in stretto contatto
con l’uomo per il tramite dei flebotomi,
recettivo all’agente patogeno e disponibi-
le per il vettore in quantità sufficiente e
nel giusto stato per causare l’infezione.
Inoltre un buon serbatoio dovrebbe offrire
la risorsa alimentare principale per i pap-
pataci ed entrambi dovrebbero condivide-
re lo stesso habitat. La malattia dovrebbe
presentare un’evoluzione cronica permet-
tendo all’animale di sopravvivere almeno
fino alla successiva stagione di trasmis-
sione.
Il cane risulta un esempio di buon serba-
toio di Leishmania. I cani randagi general-
mente sono malnutriti, per cui risultano
più sensibili alla malattia, ma chiaramente
fungono da serbatoi anche i cani di pro-

prietà.
Sarebbe importante rilevare tutti i cani
infetti e comprendere il ruolo di serbatoio
degli animali asintomatici, in quanto sfug-
gono all’esame clinico e quindi alle misure
di controllo, contribuendo alla diffusione
della leishmaniosi. Sarebbe anche essen-
ziale conoscere la distribuzione geografica
e la prevalenza della malattia canina per
progettare ed implementare misure di
controllo appropriate.
Resta da definire il ruolo potenziale di
specie recettive all’infezione, ma che non
rispondono ai requisiti suddetti per i ser-
batoi (rettili come le lucertole ed i geki, il
gatto e l’uomo).
Al momento non esiste ancora una profi-
lassi vaccinale sicura. In Brasile è stato
studiato e sperimentato un vaccino con-
tro la L. infantum, ma la sua efficacia non
è completa. In Europa non esiste ancora
nulla di analogo.

Liberamente tratto dal sito
http://www.leishmania.org
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Ariete
(dal 21/03 al 20/04)

Nei primi due mesi dell’anno i pelosi del
segno saranno quanto mai eccitati, agita-
ti e a volte irritabili. Solo verso la tarda pri-
mavera saranno più controllati e control-
labili. Avranno particolare bisogno di coc-
cole e attenzioni e dimostreranno un
attaccamento esclusivo e geloso al capo-
branco umano. 
Salute Si stancheranno facilmente e la
ripresa dei toni vitali, specie se anziani,
avrà tempi più lunghi e richiederà l’aiuto
di una dieta molto controllata e sana, oltre
che di esercizio fisico moderato. Periodo
delicato in novembre, quando sarà pre-
sente il rischio di incidenti.
L’apprendimento sarà più facile da aprile
in poi.

Toro
(dal 21/04 al 20/05)

Svogliati, pigri e particolarmente attaccati
a casa e cuccia, i pelosi del segno non
avranno molta vitalità da sprecare que-
st’anno. Socievoli e ben integrati, faranno
volentieri esperienze sociali, purché non
siano troppo stressanti e, dopo, possano
avere anche giorni per recuperare energia.
Salute Occorrerà curare la dieta e fare in
modo che non mangino in eccesso o ne
risentirà la salute. Verso fine anno saran-
no esposti al pericolo di incidenti o pro-
blemi legati all’apparato digerente ed è
probabile che le feste natalizie veda vostro
ospite fisso il veterinario: attenzione!
Periodo ottimale per l’apprendimento:
autunno.

Gemelli
(dal 21/05 al 21/06)

I pelosi di questo segno saranno, almeno
per i primi mesi dell’anno, particolarmen-
te avidi di coccole, riconoscimenti ed

attenzioni. I soggetti adulti tenderanno a
manifestare nuove paure ed insicurezze
per le quali dovrete intervenire con tutte le
rassicurazioni possibili, mentre quelli gio-
vani saranno particolarmente “scervella-
ti”. Dalla primavera adulti e giovani saran-
no più equilibrati, ma coccole con gli uni e
polso fermo con gli altri non devono veni-
re meno. 
Salute Dieta sana e molto moto sono i
segreti di una buona vita, ma è importan-
te anche l’equilibrio psichico che, per
alcuni, potrà essere compromesso dall’ar-
rivo di un “concorrente ” nell’amore degli
umani. Periodo migliore per l’apprendi-
mento: tarda estate e autunno.

Cancro
(dal 22/06 al 22/07)

Vitalità altalenante e umori variabili, così
saranno i pelosi di questo segno durante
tutto l’anno. Le loro manifestazioni, sia di
gioia che di rifiuto, potranno a volte sem-
brare eccessive, ma saranno indice di un
disagio psichico che li renderà apprensivi e
timorosi. Niente che non si possa curare
con una vita sociale più intensa, a contat-
to con altri pelosi e con altri esseri umani,
oltre a quelli a loro già famigliari.
Salute Buona tutto l’anno a patto di non
farli stancare troppo e di lasciare loro dei
lunghi periodi per recuperare dagli even-
tuali stress. Il periodo migliore per l’ap-
prendimento sarà dalla primavera in poi.

Leone
(dal 23/07 al 22/08)

I pelosi del segno mostreranno, quest’an-
no, una particolare propensione, in ogni
occasione, all’indipendenza e alle decisio-
ni autonome. Attenzione, perché questo
può voler dire che si esporranno a qualche
rischio, magari ricercando novità fuori dal-
l’ambito consueto. Dovrete avere molta
pazienza nell’introdurre in casa altri cani o
gatti o bambini: operate con gradualità,
lasciando loro, sempre, il centro dell’at-
tenzione. Avrete dai vostri pelosi, grandi
soddisfazioni in società.
Salute Grande vitalità e resistenza,
costanti tutto l’anno. Ottima la salute, da
mantenere con esercizi fisici anche impe-
gnativi ed una dieta adeguata. L’estate e
l’autunno saranno periodi ottimi per l’ap-
prendimento.

Vergine
(dal 23/08 al 22/09)

Abitudinari e coccoloni, guai a sconvolge-
re la routine di questi pelosi che adorano
la casa, gli umani e i cuccioli di ogni razza,
pelosi e non. Esteriormente sono sempre
calmi e controllati, ma nascondono paure
e stress somatizzandoli. Quindi non abu-
sate della loro pazienza e non esponeteli a
troppi cambiamenti; ricordatevi che sotto
quell’apparenza da roccia batte un cuore
tenero come il burro.
Salute Qualche novità di troppo potrebbe
renderli fragili ed esposti a rischi per la
salute. Ricordatevi in tempo di richiamare
i vaccini annuali; curate la loro dieta e se
dovete affidarli ad estranei fatelo con gra-
dualità ed accertandovi che siano umani
dotati di grande...umanità. Ottimo, per
l’apprendimento il mese di settembre.

Bilancia
(dal 23/09 al 22/10)

Gelosi, possessivi, esigenti...che caratteri-
no i pelosi di questo segno. Però sanno
anche essere dolcissimi, specie se devono
strapparvi qualche concessione e, que-
st’anno, saranno molte le occasioni un cui
cercheranno di prendervi la mano. Abbiate
polso fermo e non fatevi intenerire su
troppi punti. Stimolate la loro intelligenza
e combattete la loro tendenza ad annoiar-
si con giochi nuovi e sollecitando in loro
nuove abilità; compensateli con coccole e
giochini, piuttosto che con bocconcini.
Salute Attività fisica: tanta; alimentazio-
ne: controllata, perché tenderanno ad
ingrassare, rischiando di affaticare troppo
scheletro e cuore. In gennaio, giugno e
novembre i nati nel segno non saranno
molto resistenti a vecchi e nuovi disturbi:
tenete gli occhi aperti. Periodo ottimale
per l’apprendimento: fine estate e tutto
l’autunno.

Scorpione
(dal 23/10 al 21/11)

I pelosi nati in questo segno hanno sem-
pre delle sorprese in serbo; proprio quan-
do pensavate di conoscere tutto di loro,
eccoli che riescono a stupirvi.
Quest’anno, poi, la loro intelligenza e la
loro curiosità saranno al massimo, per cui

L’oroscopo
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saranno avidi di socializzare con animali
ed umani e sapranno accattivarsi le sim-
patie di ognuno, adottando d’istinto i
comportamenti più adatti. Non permette-
te che si stanchino troppo e non sottopo-
neteli a troppi stress psico-fisici: a dispet-
to della loro vitalità non sono di ferro!
Salute Apparentemente indistruttibili,
celano una certa fragilità e la predisposi-
zione ad esaurirsi; tendono anche, più di
altri, a mascherare i disturbi, quindi osser-
vateli sempre molto attentamente. Il
periodo migliore per l’apprendimento sarà
ottobre.

Sagittario
(dal 22/11 al 20/12)

Esuberanti, ottimisti, giocherelloni, sono
sempre disposti a fare qualunque cosa pur
di compiacere gli amici umani. Intelligenza
al massimo e curiosità insaziabile, rende-
ranno quest’anno i pelosi del segno parti-
colarmente ricettivi all’apprendimento di
nuove regole ed abitudini. Se volete farli
felici fate fare loro agility o, in alternativa,
lunghe passeggiate, corse, nuovi giochi.
Soffriranno molto la solitudine quindi, se
potete, date loro una compagnia, oppure
dedicate loro più tempo.
Salute C’è il rischio che compaiano distur-
bi repentini, e a volte, anche gravi, con
sintomi incerti e sfuggenti: state all’erta. Il
periodo di maggiore fragilità si avrà da
novembre in poi. Le eventuali cure potran-
no essere lunghe e la ripresa lenta, m non
dubitate mai della loro capacità di rinasci-
ta. Periodo migliore per l’apprendimento:
da maggio a giugno.

Capricorno
(dal 21/12 al 19/01)

I pelosi del segno tendono ad essere
molto indipendenti, sicuri di sé e a volte
prepotenti, non di rado intolleranti verso
tutto ciò che percepiscono come una
minaccia alla stabilità di cui hanno biso-
gno. Quest’anno, poi, la loro istintiva
difesa del territorio, delle abitudini e del
branco potrà a volte manifestarsi con
troppa decisione, per cui usate cautela,
tatto e dolcezza se vorrete introdurre nel-
l’ambiente delle novità, sotto qualsiasi
forma, specie nei primi mesi dell’anno.
Salute Molto buona per tutto l’anno, a
patto di evitare, specie in primavera,
eccessi alimentari. Da giugno in poi i pelo-
si che soffrono di qualche patologia
risponderanno magnificamente alle cure. Il
periodo ottimale per l’apprendimento
sarà: giugno, settembre e novembre.

Acquario
(dal 20/01 al 18/02)

Obbedienti quando gli va, creativi nei gio-
chi come nel far danni, in genere i pelosi
nati in questo segno richiedono una gran
santa pazienza, ma, quest’anno saranno
insolitamente remissivi, a volte sottoto-
no. Non compiacetevene perché, in loro,
significa che sono depressi. Le cause?
potrebbe essere la mancanza di sufficienti
attenzioni a loro dedicate, oppure un
nuovo arrivo in famiglia, o cambiamenti
ambientali che li mettono in ansia o,
anche, la mancanza di qualcuno a loro

particolarmente caro. Distraeteli, vezzeg-
giateli, magari regalate loro qualche ora
alla settimana in totale esclusiva.
Salute Piuttosto fragile, esposta a malattie
legate a malessere psichico, specie in
autunno, fino a tutto novembre. Fate
tutto il possibile per prevenire, perché poi
curare potrebbe essere un problema.

Pesci
(dal 19/02 al 20/03)

Il 2008, per i pelosi del segno, sarà un
anno di grande voglia di esperienze
nuove, eccitanti e, perché no, a volte
anche rischiose. C’è il serio pericolo di
perderli o che scappino, magari dietro
un’affascinante pelosa o peloso: sorveglia-
teli e controllate porte, recinzioni, cancel-
li etc. Contrarranno nuove abitudini che,
se non non saranno gradite, saranno
molto difficili da sradicare, per cui pensa-
teci bene: se cederete il letto o il divano
sarà per sempre!
Salute Sistema nervoso fragile, facile a
subire stress, cosa che potrebbe aprire le
porte a disturbi di vario genere.
Attenzione a stomaco e reni. Periodo
migliore per l’apprendimento: da ottobre
in poi.

Gianluca Barchi



1) MUG (stampa su 1 lato)  € 15,00
MUG (stampa su 2 lati)   € 18,00

2) TAZZINA CAFFE (stampa su 1 lato)  € 12,00
TAZZINA CAFFE (stampa su 2 lati)   € 14,00

3) TAZZA CAPUCCINO  € 14,00
4) SVUOTA TASCHE (10X10) € 9,00
5) SCATOLA TONDA ø 18 cm.  € 27,00

SCATOLINA (varie altre forme ) € 11,00
6) VASSOIO CON PIASTRELLE

(cm.30x30 con 4 piastrelle)   € 45,00
(cm. 20x30 con 6 piastrelle)  € 54,00

7) TAPPI SUGHERO/CERAMICA 
(12 pz. con stessa immagine)  € 8,00

8) OROLOGIO    € 30,00
9) PIATTO A CUORE     € 2,00
10) OLIERA     € 8,00
11) POGGIAMESTOLI    € 2,00

OLIERA con rilievo  € 22,00
TARGA cm. 11x15      € 18,00
BARATTOLO CUCINA in maiolica h. 11 cm.  € 14,00
BARATTOLO CUCINA in maiolica h. 12 cm.  € 15,00
BARATTOLO CUCINA in maiolica h. 15 cm.  € 18,00

CENTROTAVOLA cm. 15x15  € 13,00
CENTROTAVOLA cm. 20x20  € 22,00
CENTROTAVOLA cm. 25x25  € 33,00
BOCCALE BIRRA h. 17 cm.  € 19,00
BOCCALE BIRRA h. 13 cm.  € 16,00
PIATTO decor. da app. ø19 cm.  € 19,00
PIATTO decor. da app. ø21 cm.  € 21,00
PIATTO decor. da app. ø25 cm.  € 29,00
PIATTO PIZZA ø cm. 35,50  € 18,00

12) Portariviste in legno   € 15,00
13) Tagliere in legno piccolo (pirografato) € 13,00

Tagliere in legno medio (pirografato)  € 15,00
Tagliere in legno grande (pirografato) € 22,00

14) Tagliere legno 40 cm. circa (pirografato)   € 35,00
Scatola in legno € 20,00 - 23,00
Scatola in legno c/coperchio piastrella € 18,00

15) Posacenere in vetro inciso   €  8,00
16) Palline Natale in porcellana   € 18,00
17) Barattolo porta pasta in vetro inciso € 20,00
18) Adesivo con Logo S.I.A. fondo bianco €  1,00
19) Adesivo con Logo S.I.A. fondo trasparente € 1,00
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I gadgets

Gli articoli che vedete in questa pagina sono a scopo dimostrativo, se c'è qualcosa di
vostro gradimento potete inviarci le foto dei vostri beniamini, che verranno impresse
su qualsiasi articolo, stampate se articoli in ceramica opirografati a mano se articoli in
legno. Oppure possiamo anche imprimere il logo del Club.
Naturalmente, essendo articoli artigianali, accertatevi prima dell'ordinazione che sia
disponibile quello che più vi interessa. 
Per tutte le informazioni contattate Sabrina Botto - Via degli Ulivi n. 140 - 16030
Cogorno - (Ge.) - tel. 0185 384250  cell. 340 150532, oppure consultate il sito SIA
www.clubalani.it/gadgets.htm
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Alfano Aniello 
-la femmina nera Imperia (Imperoromano
Delle Cinquanta Nereidi x Odissea Della
Baia Azzurra) è stata coperta dallo stallo-
ne  Parmenide (Muchoformentera Delle
Cinquanta Nereidi x Fresia).
-la femmina nera Aitana (Bach x
Penelope) coperta dal Pluri Ch Ilioneo
(Imperoromano delle Cinquanta Nereidi x
Odissea della Baia Azzurra) ha partorito
5,3 cuccioli.
Cell. 347 7287199  Tel.  0974 972596
www.alanitorrevelia.it
alfanoaniello@libero.it

L’Allevamento di Tor Lupara
la femmina tigrata Tracy di Tor Lupara
(Bilboa x Trophy des Terres de la Rairie),
coperta dallo stallone tigrato Amon des
Terres de la Rairie (Ratina des Terres del
Rairie x T’pake de la Valle du Prieure) di
Vincenzo Liambo, il 16 marzo ha partori-
to 1,3 tigrati e 0,2 fulvi. 
Tel. 347 3440952    www.torlupara.it 

Giuseppe Rizzo 
-la femmina arlecchina Cleopatra coperta
dallo stallone arlecchino Hercules in data
05.03.2008 ha partorito 2,1 arlecchini -
0,2 merle.
-la femmina mantel Annette è stata
coperta dallo stallonearlecchino Giovane
Promessa Enci e Sia Hercules in data
20.01.2008
Cell. 338 7103739    www.alanidelfeu-
do.it delfeudo@virgilio.it

L’Allevamento Gli Angeli di Penny
la femmina blu Insonnia d’Amore Del
Periodo Blu coperta dallo stallone blu
Obelix Von Hause Wagner, in data
11/03/08 ha partorito 2,2 blu.
www.gliangelidipenny.it info@gliange-
lidipenny.it

Salvo Daleo 
-la femmina arlecchina Varenn
D’Ochretolievaltt (Twister de la Fontaine
aux Tourterelles x Toupie
D’Ochretolievaltt) è stata coperta dallo
stallone Philippe Dell’Aurea Dragonda
(Jam’s Dean de la Benjamine x  Lapromise
Athene de la Benjamine).
-la femmina arlecchina Louise Dei Bigulla
(Ulken De La Dynastie Danner x Ulla)
coperta dallo stallone  Ch.

Muchoformentera Delle Cinquanta
Nereidi (Lopez delle Cinquanta Nereidi x
Jakie-o delle Cinquanta Nereidi) ha parto-
rito:  2,2  arlecchini - 1,0  mantel - 1,0
merle.
Cell. 320 0974981    www.alanisalvoda-
leo.it info@almaniero.it 

L’Allevamento degli Anelli di Anan
-la femmina nera  Ch. It. e Ch. Sociale
Chimono Degli Anelli Di Anan (Point
Break x Arrivederciegrazie Degli Anelli Di
Anan) coperta dallo stallone nero
Louisdavid Degli Anelli Di Anan (Devil
del Nord Ovest -HDA x Umaakya de la
Benjamine - HDA) in data 27/02/08 ha
partorito 6,2 neri.
- la femmina Umaakja de La Benjamine
HDA (Shamaco de La Benjamine x
Shambala D’Ochrtolivaltt) coperta dal
maschio nero Athos del Nord-Ovest
(Limba Noir de la Benjamine HDA x
Odessa Del Nord Ovest) in data
10/02/08 ha partorito 2,2 neri.
030/8980734    Cell. 348 8257992
www.deglianellidianan.com info@deglia-
nellidianan.com

L’Allevamento Della Ganiss 
la femmina nera Strega Della Ganiss è
stata coperta dal PluriCh Verax Des
Habites Rouges in data 06/01/08  Si
attendono cuccioli per inizio Marzo. 
Tel. 338 2838505
www.passionealano.it passioneala-
no@gmail.com 

L’Allevamento Bigulla
la femmina arlecchina Thelma - HDA EDO
- (Ulken de La Dynastie Danner x Ulla-N)
coperta dallo stallone nero PluriCh.
Manolo von der Ofnethöhle - HDA -
(Verdi von der Ofnethöhle x  Armida
Claudia Bohemica), in data 08/02/08 ha
partorito: 1,1 arlecchini - 3,2 neri - 0,1
merle.
Cell. 347 7048881 - 349 0662770
www.bigulla.it info@bigulla.it

L’Allevamento del Piccolo Jigo
la femmina blu Ch. Vyasadeva de la
Benjamine - HDA -(Tollendal de la
Benjamine x Tijuana de la Benjamine)
coperta dallo stallone blu  Achraf de la
Benjmine -HDB-  (Uxalanda de la
Benjamine x Umandaya de la Benjamine)
in data 11.02.2008 ha partorito 4,4  blu. 
Tel. 0332 945409    Cell. 347 1081314
http://www.jigo.it jigo@jigo.it

L’Allevamento del Sentiero di Horus 
la femmina arlecchina Jasmine del

Sentiero di Horus (Ch. Zagor x Demy),
coperta dallo stallone nero Eros del
Sentiero di Horus (Primus del Pian del Re
x Naik del Sentiero di Horus) in data
16/2/2008 ha partorito: 2,0 neri – 1,0
arlecchini – 2,0 merle..
Tel. 0125 57634    Cell. 338 2554791
www.alanihorus.it

Rocco di Monte 
la femmina mantel Quick D’Estherluna
coperta dallo stallone arlecchino
Muchoformentera delle Cinquanta
Nereidi ha partorito 1,3 arlecchini e 3,0
merle.
Cel. 334 3567201    www.alanolucano.it

L’Allevamento Del Pinugo
la femmina arlecchina Hilabi (Qubrick-a
del Castello delle Rocche x Anastasia-n),
coperta dallo stallone arlecchino
Vincentvangogh del Giardino dei
Capovilla HDA-ED0 (Stravinsky -n del
Giardino dei Capovilla x Morgana -a), in
data 20/01/08 ha partorito: 2,1 arlecchini
- 0,1 merle. 
info@delpinugo.it

L’Allevamento Della Rupe del Basso
la femmina Ch. Calamity Jane coperta
dallo stallone Ch. Bruno des Terres de la
Rairie in data 19/01/08 ha partorito: 1,2
fuvi - 1,5 tigrati. 
la femmina tigrata Ch. Cleo della Rupe
del Basso coperta dal Ch.Gaetano del
Piccolo Jigo ha partorito 0,1 fulvi .
cell. 392 8609617   cell. 335 6448094
www.dellarupedelbasso.it dellarupe-
delbasso@libero.it

L’Allevamento delle Cinquanta Nereidi 
il maschio arlecchino Muchoformentera

delle Cinquanta Nereidi ha coperto la
femmina mantel Queimada Von Haus
Tiefenbach (prop. All. Von Haus
Tiefenbach) e sono nati 2,2 arlecchini -
1,1 merle.
a femmina Italienne delle Cinquanta
Nereidi, coperta dallo stallone arlecchino
Muchoformentera delle Cinquanta
Nereidi, ha partorito: 4,2 arlecchini – 2,1
merle.
Tel. 0731 703111    Cell. 333 5789578
www.cinquantanereidi.it 50-
nereidi@libero.it

Lucio Di Giacomo
la femmina arlecchina Alexandra  (Zagor
del Sentiero di Horus x Ninive Di San
Filippo) coperta dallo stallone nero Pl.Ch.
Ilioneo  (Imperoromano Delle Cinquanta
Nereidi x Odissea Della Baia Azzurra) in
data  06.01.2008 ha partorito: 2,4 arlec-
chini - 0,2 neri - 1,0 mantel tiger - 1,0

Piccoli annunci
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merle. 
Cell. +39 334 7526474     +39 392
3400724    luciodigiacomo@hotmail.it 

L’Allevamento Del Castel Levante
la Giov. Ch. Tella Della Baia
Azzurra coperta dallo stallone pluri Ch.
Tiago Della Baia Azzurra, di proprietà del
Sig. Panichi Alessio,in data 16/12/07 ha
partorito: 1,1 neri.
www.delcastellevante.com info@delca-
stellevante.com 

L’Allevamento di Casa Aaron
dalla femmina arlecchina Jewel degli
Anelli di Anan (Bladerunner del Nord
Ovest x  Chimono degli Anelli di Anan )
coperta dallo stallone nero  Diados (
Dody x Marghò) e) in data 12/01/08  ha
partorito: 3,1 arlecchini e 0,2 neri.
Cell. +39 334 93 63 118   +39 333 916
73 17  Tel. +39 091 857 88 12
www.alanidicasa-aaron.com
casa.aaron@alice.it

L’Allevamento Della Baia Azzurra
la femmina nera Thai della Baia Azzurra

coperta dallo stallone arlecchino Un
Pasha della Baia Azzurra in data
05/01/08 ha partorito: 3,1 neri e 2,1
arlecchini.
www.baiaazzurraalani.com patriziodo-
nati@baiaazzurraalani.com

Maura Gazzotti
La femmina  Uma dell’Ottava Armata
coperta dallo stallone Belfagor, in data
18/12/2007 ha partorito 2,0 Tigrati - 1,3
fulvi.  
www.casauma.it info@casauma.it

L’Allevamento Del Giardino Dei Capovilla
lo stallone arlecchino Vincentvangogh
Del Giardino Dei Capovilla ha coperto la
femmina nera Greta Von Hattiger e sono
nati in data 17/11/07 : 2,1 arlecchini -
1,1 neri - 1,0 mantel - 2,0 merle
www.deicapovilla.it
all.deicapovilla@tin.it 

Papa Alfio
la femmina arlecchina Ariet coperta dallo
stallone arlecchino Muchoformentera
delle Cinquanta Nereidi ha partorito 2,1

arlecchini.
Tel. 349-4908708 

Laura Mammone 
Lo stallone fulvo Giovane Ch. Interclub
2007 - Giovane promessa ENCI -
Giovane promessa SIA Mondial (Omoi-
kane de la Fontaine de Poigny x Harley di
Casa Misasi) ha coperto la femmina fulva
Asia des Terres de la Rairie (Ulken Des la
Vallee du Cher x Talisma des Terres de la
Rairie) di proprietà del Sig. Rocco
Dimonte.
Cell. 349 5319929
lauramammone@virgilio

Alessio Panichi 
Lo stallone nero Ch. Thiago della Baia
Azzurra (Osir della Baia Azzurra x
Rosemari della Baia Azzurra) ha copertola
femmina blu Ch. Enya da Serra Grande
(Hommage Vom Hause Wagner x
Giovana De Casa Alania) ed in data
9.12.2007 sono nati 3,3 neri e 1,2 blu.
alessio.panichi@yahoo.it



ELENCO ALLEVATORI

La S.I.A. pubblica ed invia a chiunque ne faccia richiesta, l’ elenco di tutti gli allevatori titolari di affisso Soci del club che abbiano provve-
duto ad inviare alla Segreteria della S.I.A. il benestare alla pubblicazione.
Vengono evidenziati in grassetto gli allevatori che alla data di stesura del notiziario hanno già fatto pervenire la loro adesione al Codice Etico.

PIEMONTE

Alonge Salvatore “DEL PARCO DEI LAGONI”Alonge Salvatore “DEL PARCO DEI LAGONI” -
Arona (NO) - Tel. 0322 660843 - 347 1232969
www.alano.info
Calvetti Claudio “DEL SENTIERO DI HORUS”Calvetti Claudio “DEL SENTIERO DI HORUS” -
Burolo (TO) - Tel. 0125 57634 - 338 2554791 -
www.alanihorus.it
Cedro Litterio “IL PARADISO DI BELLA” - Rivalta (TO) -
Tel. 011 9047770 - www.ilparadisodibella.com
Franceschini Davide “DEL NORD OVEST” - Ciriè (TO)
- Tel. 011 9215959 - nordeovest@tiscali.it
Murante Gioachino e Amelia “DI SAN FILIPMurante Gioachino e Amelia “DI SAN FILIPPO”PO”
- Novi Ligure (AL) Tel. 0143 76084 - 349 4003245
alanisanfilippo@tiscali.it

LIGURIA

Baldesi Sigrid Daubert “DEL CASTELLOBaldesi Sigrid Daubert “DEL CASTELLO
GAMENARIO”GAMENARIO” - Voze (SV) - Tel. 019 7485171

LOMBARDIA

Andreis NicolaAndreis Nicola ““DI RIPA VERTIGO”DI RIPA VERTIGO” - Nave (BS) -
Tel. e fax 030 2751375 - 328 2403848
www.ripavertigo.it
Balduzi Patrizia 2DEGLI ANGELI DI PENNY”Balduzi Patrizia 2DEGLI ANGELI DI PENNY” --
Arconate (MI) - Tel. 339 7410723
/www.gliangelidipenny.it/
Belotti Luca “DELLA RUPE DEL BASSO”Belotti Luca “DELLA RUPE DEL BASSO” -
Urago d’Oglio (BS) -Tel. 335 6448094 - 392 8609617
www.dellarupedelbasso.it
Casarini Alberto e Dagnino BarbaraCasarini Alberto e Dagnino Barbara
“ALLISONBLU”“ALLISONBLU” - Casteggio (PV) - Tel. 348 4414497
www.allisonblu.com
Donati Patrizio “DELLA BAIA AZZURRA”Donati Patrizio “DELLA BAIA AZZURRA” -
Cerro Maggiore (MI) - Tel. 0331 514135 - 338 6830567
www.baiaazzurraalani.com
Dozio Danilo “DEL REGNO DI FANTÁSIA” Dozio Danilo “DEL REGNO DI FANTÁSIA” -
Garlasco (PV) - Tel. 0382 810615 - 347 4696057
www.regnodifantasia.it
Franzetti Milena “LOTOSDANES”Franzetti Milena “LOTOSDANES” - Caponago
(MI) -Tel. 02 95743154 - 349 0748942
www.geocities.com/lotosdanes
Ghilli Laura “DEL PERIODO BLU”Ghilli Laura “DEL PERIODO BLU” - Groppello
Cairoli (PV) - Tel. 0382 817088 - 338 8493212
www.delperiodoblu.com
Lo Martire Roberto e Gabriella Lo Martire Roberto e Gabriella 
“DEL PICCOLO JIGO”“DEL PICCOLO JIGO” - Casale Litta (VA)
Tel. e fax 0332 945409 - 347 1081314 - www.jigo.it
Molinari Liliana “DEGLI ANELLI DI ANAN”Molinari Liliana “DEGLI ANELLI DI ANAN” -
Villa Carcina (BS) - Tel. 030 8980734 - 348 8257992
www.deglianellidianan.com
Salmoiraghi Marina “DEI CINEGETI”Salmoiraghi Marina “DEI CINEGETI”
San Giorgio di Lomellina (PV) - Tel. 0384 43329
329 6475186 - www.cinegeti.it
Scarcella Elena “LUCKY TEAM”Scarcella Elena “LUCKY TEAM”
Bardello (VA) - Tel. 0332 746928 - www.luckyteam.it
Secchi Eugenio “DEL LEONE STELLATO”Secchi Eugenio “DEL LEONE STELLATO” -
Castelcovati (BS) - Tel. 030 7187638 - 338 8958762

FRIULI VENEZIA GIULIA

Capovilla Erica ed Antonio Capovilla Erica ed Antonio 
“DEL GIARDINO DEI CAPOVILLA”“DEL GIARDINO DEI CAPOVILLA” - Aviano (PN)
Tel. 0434 651132 - 335 6929680 - www.deicapovilla.it
Valle Alessandra “DEL PINUGO”Valle Alessandra “DEL PINUGO”- Sagrado (GO)
Tel. 347 0152154 - www.delpinugo.it

EMILIA ROMAGNA
Malaguti Alberto “DEL CASTELLO DELLEMalaguti Alberto “DEL CASTELLO DELLE
ROCCHE”ROCCHE” - Finale Emilia (MO) - Tel. 0535 93666 -
338 5335513 - Fax 0535 760053
www.castellodellerocche.it/newsite
Pedriali Marco “DELL’ALTO RENO” - Poggio Renatico
(FE) - Tel. 0532 825692 - 339 1838279
www.alanidellaltoreno.it
Razza Walter e Setaro Maurizio Razza Walter e Setaro Maurizio 
“DEL CASTEL LEVANTE”“DEL CASTEL LEVANTE” - Castel S. Giovanni (PC)
Tel. 0523 737303 - 335 7154077
www.delcastellevante.com

MARCHE
Cantagalli Alessandra “DEI CENTO SCUDI”Cantagalli Alessandra “DEI CENTO SCUDI” -
Novafeltria (PU)- Tel. 0541 912265 - 347 3232865
www.centoscudi.com
Carletti Carla “DEI MONTI DEL KERATON”Carletti Carla “DEI MONTI DEL KERATON” -
Jesi (AN) - Tel. e fax 0731 209815 - 329 0524769
www.keraton.it
Pellegrini Alberto Pellegrini Alberto 
“DELLE CINQUANTA NEREIDI”“DELLE CINQUANTA NEREIDI” - Moie (AN)
Tel. 0731 703111 - www.cinquantanereidi.it

ABRUZZO
Elena Irma “MEGARON DELL’OPIRIA”Elena Irma “MEGARON DELL’OPIRIA” -
Scurcola Marsicana (AQ)
Tel. 0863 561197 - 338 1442623
www.megarondellopiria.it

UMBRIA
Di Silvestri Stefano “DELLA VAL DI NOCE”Di Silvestri Stefano “DELLA VAL DI NOCE” -
Lama di San Giustino (PG)
Tel. 075 8583381 - 328 2494516
info@dellavaldinoce.it

TOSCANA
Angioli Emiliano “LA CALA DEL LEONE”Angioli Emiliano “LA CALA DEL LEONE” -
Fauglia (PI) -Tel. 050 643795 - 338 8203027
www.lacaladelleone.com
Giovannetti Fabio “DEL DUCA DI TOSCANA”Giovannetti Fabio “DEL DUCA DI TOSCANA” -
Prato - Tel. 0574 400902 - 348 3606390 
Fax 0574 39903 
www.delducaditoscana.com
Paolini Giuliano “DI TORRE SANPaolini Giuliano “DI TORRE SAN
FRANCESCO”FRANCESCO”
Orbetello (GR) - Tel. 0564 863350 - 347 0858498
paolinigiuliano@libero.it
San Martini Maria teresa San Martini Maria teresa 
“LE QUERCE D’ERCOLE”“LE QUERCE D’ERCOLE”
Incisa valdarno (FI) - Tel. 33 .6921726
www.lequercedercole.it

LAZIO
Centi Marina “DELLA TENUTA DEGLI ULIVI”Centi Marina “DELLA TENUTA DEGLI ULIVI”
Viterbo - Tel. 0761 263380 - Cell. 338 3408460
www.tenutadegliulivi.it
Facella Salvatore “DI TOR LUPARA”Facella Salvatore “DI TOR LUPARA”
Sant’Angelo Romano (RM)
Tel. 0774 420418 - 347 3440952
www.torlupara.it
Ferilli Pier Paolo “DELL’AUREA DRAGONDA”Ferilli Pier Paolo “DELL’AUREA DRAGONDA”
Fiano Romano (RM) - Cell. 336 588788 - 348 3584567
Fax 06 90085079
www.alanoaureadragonda.it
Lucarelli Fabio e Tarducci SilviaLucarelli Fabio e Tarducci Silvia
“DELL’ANTICO BORGO”“DELL’ANTICO BORGO” - Cave (RM)
Cell. 339 3795808 - www.anticoborgoalani.com
Ravinetti Marina “DEI DOGI”Ravinetti Marina “DEI DOGI”
La Storta (RM) - Tel. 06 30896221 - Fax 06 30896072
www.alano.it

CAMPANIA
Mazzone Pietro “DEL GIARDINO DI SAN COSIMO”
Avellino - Tel. 0825 39669 - 0825 35907 - 
339 6532848
Morrone Gianluca “DI CASTELPARK”Morrone Gianluca “DI CASTELPARK”
Castelvolturno (CE) - Tel. 338 4800580
castelpark@libero.it
Rosanova Schmidt Christa Rosanova Schmidt Christa 
“DELLA GAIOLA”“DELLA GAIOLA” - Giugliano (NA)
Tel. e fax 081 5092504 - 338 4583655
www.dellagaiola.it

PUGLIA

Caiaffa Vito “OF OLD PINK HOUSE”Caiaffa Vito “OF OLD PINK HOUSE”
Monteroni (LE) - Tel. 0832 324755 - Fax 0832 321483
www.ofoldpinkhouse.it
De Giosa Angelo "DEI DADINI"De Giosa Angelo "DEI DADINI"
Bari - Tel./fax  080 5542350 - Cell. 339 5873578
www.angelodegiosa.it
Ingraffia Ivo “BIGULLA”Ingraffia Ivo “BIGULLA”
Bari - Tel. 347 7048881 - 349 0662770
www.bigulla.it
Terranova Massenzio “TORRE DI NEBBIA”Terranova Massenzio “TORRE DI NEBBIA”
Altamura (BA) - Tel. 080 3114772 - 348 5654139 -
massenzio67@libero.it

CALABRIA

Li Pera Rosaria “TEMPIO DEI GIGANTI”Li Pera Rosaria “TEMPIO DEI GIGANTI”
Reggio Calabria - Tel. 340 6038467 -  0965 642108
www.tempiodeigiganti.com
Misasi Giuseppe “DI CASA MISASI”Misasi Giuseppe “DI CASA MISASI”
Bisignano (CS) - Tel. 0984 948418 - 330 676149

SICILIA

Ardizzone Chiara “DELLA BAIA DELLEArdizzone Chiara “DELLA BAIA DELLE
SIRENE”SIRENE” - Forza d’Agrò (ME)
Tel. e fax 0942 37189 - 339 7485270
www.allevamentibaiadellesirene.it
Bellone Paolo “DI CASA VOLGAN”Bellone Paolo “DI CASA VOLGAN”
Ribera (AG) - Tel. 0925 66053 - 347 4899523
La Puma Giuseppe “DI CASA AARON”La Puma Giuseppe “DI CASA AARON”
San Giuseppe Jato (PA)
Tel. 091 8578812 - 334 9363118 - 333 9167317
www.alanidicasa-aaron.com

SARDEGNA

Micheli Nazareno “DI CASA MICHELI”
Cagliari - Tel. 070 890060 - 070 308191 - 330 266100 -
Fax 070 782551




